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Una copia L. lb - Arretrata L. 18 


LE DISCUSSIO NI POETICHE E MILITA RI DI PARIGI 

Acheson di rincalzo a Hoiiman 

per piegare le resistenze degli occidentali 

Pacciardi mette le forze armate italiane agli ordini di un comando 
con sede a Parigi - Ufficiali a agio-francesi si stabiliranno in Italia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ghilterra che sono continuate anche 
PARIGI, 8. — I colloqui segreti starnane: ad esse hanno partecipa¬ 
ci^ riuniranno domani m una sa- to P er l’I tal la Pacciami ed il ge¬ 
la del Quai D’Orsay i tre ministri nerale Mar ras. 
degli esteri occidentali, sono atte- U comunicato emesso alla fine dei 
si a Pangi con ansia e timore: la colloqui dice: 

fretta con cui la conferenza è stata « A seguito della loro riunione i 
convocala, l’importanza delle que- ministri della difesa italiano, in- 


L'Inghilterra 

e l'unità europea 


l DI PARIGI crisi americana "GLI UCCISORI SONO ANCORA IMPUNITI I 

9otf ma n morte di una contadina 

.ppiHoniaiì ferita dalla polizia a Melissa 

I (jlf IU diluii NEW YORK, 8. — Gli indici del- - 

_ 1? h?SE D ah Astiano Angelina Mauro, colpita alle spalle dalla Celere, è deceduta 

di Itti comando tempi. alt ospedale di Crotone - Ancora un bracciante in pencolo di vita 

L'indice settimanale della prò- .... .,.— _^ 

t rn hho /** Hnlìrt duzione dato dallo Herald Tribune è . . . , , . 

irUIIIW in IIUllU andato diminuendo per 8 setUma- CROTONE. 8. — E’ mor» oggi tesori» dei braccianti e salariati! 

_ ne consecutive, cadendo, nella set- dopo una straziante agonìa durata italiani dal 1944 ad oggi. —4 

t.mana terminata il 29 ottobre, a nove giorni all'ospedale di Croto- Angelina Mauro — come i due 
rie economica — prosegue il ai or- u » livello del 38 pe r cento ìnfeno- ne la bracciante agricola Angelina braccianti uccisi Giovanni Zito e 

naie- _ ed anonimie -'he non ri re al corrispondente periodo dello Mauro che era stata colpita mortai- Francesco Nigro c gli altri dodici 

può‘essere pero Unione' economica scorso anno: 106,3 contro 109.4 del- mi nte a Melissa nellu barbara feriti — era stata colpita alle spai- 

r “ v w __ _ i .a .i . .>.11. : I ’M u I » cn > fArii-t avi 4 . ■( li ila» stnniir. 


.rie economica — prosegue il gior 


■dato diminuendo per 8 settima- CROTONE. 8. — E* morta og^ì tegorni dei braccianti e salariata chiesta di stampa clic ristabilì- 
• consecutive cadendo, nella set- dopo una straziante agonìa durata italiani dal 1944 ad oggi. —1 sca la compirla venta dei fatti: 

nana terminata il 29 ottobre, a nove giorni all'ospedale di Croto- Angelina Mauro — come i due troppo facile, per t colleglli de- 

i livello del 38 pe r cento ìnfeno- ne la bracciante agricola Angelina braccianti uccisi Giovanni Z.itu e ( /i, affri (immilli, decimare fin¬ 
si corrispondente periodo dello Mauro che era stata colpita mortai- Francesco Nigro c gli altri dodici i?ito asserendo clic si tratta eli 

□1 so anno: 106,3 contro 109.4 del- nunte a Melissa nellu barbara feriti — era stata colpita alle spai- una polemica politica o, al piu, 

settimana piecedente e 170.6 del- strage effettuata dalla Celere il 30 le. La sua ferita era subito appor- ( f, „n« questione polìtica. Z.ct 

scoi so anno. ottobre scorso. sa gra\e: i proiettili di mitra era- questione è morale e starei per 

Nella stessa settimana, l'indice I.a notizia delta morte di Angeli- no penetrati nella regione lombare, (iìre giuridica. 7'u sai bene che 

r l'attività generale degli affari na Mauro — diflusasi come un l>a- arevano attraversato il rene de- sc „„ tUu redattore sbaglia una 

•roduzione, cammei ciò, ecc.) è Imo nel Crotonese e in tutta la stro ed erano fuoriusciti dal ventre. notizia, sc l’Unità incappa ili 

ato di 103.5 contro 105,5 della pre- provintia di Catanzaro — ha ri- Permangono intanto pieoccupanti , JM(J informazione inesatta, c’i: 

dente settimana e 142,2 del cor- svegliato nelle popolazioni dei imi- e gravi le condizioni del giovane sciupic qualcuno pronto a tra- 
ìpondente periodo dello scorso an- veri paesi e delle città il dolore e bracciante 19e*vne Giovanni lacca, scinarti in Tribunale e a cì ne- 
) (28 pe r cento di diminuzione), l'indignazione di nove giorni fa. anch’egli colpito seriamente alle ( { cr ti conto dell'errore: la nuo- 
11 Federai Reserve Board infor- Certo il dolore e l’indignazione che spalle leone sulla stanino è molto 

a che nelle 4 settimane termina- oggi era dei soli familiari e dei la- Domattina da Crotone la salma on noi ionia listi, 

il 29 ottobre le vendite nei ma- voratori del Catanzarese sarà do- di Angelina Mauro sarà «erompa- 


fretta con cui la conferenza è stata « A seguito della loro riunione i DAL NOSTRO CORRISPONDENTE bre « Washington, dalle quali sor- t )e r l'attività generate degl) affari na Mauro — diflusasi come un ha- avevano attraversato 11 rene de¬ 
convocata. l’importanza delle que- ministri della difesa italiano, in- LONDRA, 8. — La stampa lon- tì la svalutazione della sterlina, me- ‘produzione, cominci ciò, ecc.) è Imo nel Crotonese e in tutta la stro ed erano fuoriusciti dal ventre, 

stioni sul tappeto («unità europea» glese e francese hanno deciso di dinese dedica grande spazio alla ne ora riesaminato a Washington stat0 dl 103.5 contro 105,5 della pre- provincia di Catanzaro — ha ri- I ennauguno intanto pieoieup.n 

e problema tedesco), le difficoltà in costituire l’organizzazione del grup- prossima conferenza parigina tra co „ occhio assai imi critico cedente settimana e 142.2 del cor- svegliato nelle popolazioni dei po- e gravi le eonduumi de g o\ 

cui si trova il campo «Atlantico», PO mediterraneo dell’Unione Occi- Acheson, Beimi e Schuman. Gii st f . ,, f , infatti ora rls P^ ,uk ‘ nte Periodo dello scorso an- veri paesi e delle citta il dolore e bracciante IJe>-ine ,a ^ ‘ ’ 

sono tutti elementi che hanno con- dentale. Questa organizzazione In generale si pensa che tra gli S *! L U . olfatti ora n0 (28 pCr ce nto di diminuzione). I Indignazione di nove giorni fa. anch egli colpito seriamente «Ile 

tribuito a creare attorno all’avve- comprende la commissione o'ei mi- argomenti principali delia confe- . ‘ f a dl % C J r ^, r " re a °J.° )”* 11 f Vdf ’ rni Reserve Board mfor- Certo il dolore e l’indignazione che spalle . 

nimento un’atmosfera di eccczlo- nistri delia difesa e la commissione renza, oltre al problema tedesco, Luro \ H1 - a quanto in- ma die nelle 4 settimane termina- oggi era dei soli familiari c dei la- Domattina da Crotone la salma 

naie interesse. dei capi di stato maggiore degli sarà proprio l'ultima proposta ame- fo ma ‘. l T,mes sulla stampa amen- te il 29 ottobre l e vendite nei ma- voratori del Catanzarese sara do- di Angelina Mauro sara necompa- 

L’nrrivo del Segretario di Stato eserciti. La sede dell’organizzazio- ncana pe r la condotta -integra- f 0 " 0 .** schive che l atteggiamento gazzini sono stato dellTl pe r cento mani, quando ne verranno a cono- guata da una larga rapprescntan- 

americono, atterrato oggi all’aero- ne regionale sarà a Parigi ed un zione.. dell'Europa occidentale eie *>olasiontstico della pohtica stata- inferiori a quelle dello scorso anno, sienza. di tutti i lavoratori Italia- za della popolazione e degli operai 

porto di Orly, ha infine dato un gruppo organizzativo militare sarà difficoltà che sono sortea proposto ’ l,te ' ,se verso I Europa è ormai de- stesso pei lodo. Significativo il fatto ni che generosamente espressero della citta a Melissa. 

tono particolarmente febbrile alia tenuto in permanenza in Italia. La delfatteggiamento britannico. Unitivamente tramontato e ha dato che la produzione automobilistica, eoo lo sciopero generale del 3t ot- - 

preparazione del convegno: Ache- prima riunione o'ei ministri è stata II discorso di Cnpp t con il qua- u . o0 ° ad Uu nuovo indirizzo che fa sola che finora non avesse mo- tobre la solidarietà con le vittime , • • ■ 

son ha trascorso l’intero pomerig- immediatamente seguita da una le il Cancelliere dichiarava che la f , app ?Ì?^■ ,n J erf " strat .° :eat,enze , alla depressione, ha «iella ferocia padronale c governa- ^InsktGte SUll inChlGStO !, 

gio ntl’ambasciata del suo paese in riunione dei capi di stato maggio- Gran Bretagna non aveva intenzio- V, 11 e . ’.V f e l e 21t>n! europe ». cominciato a fletteisi nelle ultime tiva e con i braccianti in lotta per _ ' 

continue consultazioni con 1 suoi re delle tre potenze, alla presenza e di dissolversi inulta Unione Eu- cor^ii'rìmerday^inrnnli^m^iVa' se ‘} im ‘? ne ' , D . . . , il possesso della terra 

collaboratori europei. Non meno ____ ro ^ a ’» er chè essa si considera cen- C n ^ ra II giornale Busmetsweek infor- La giovane bracciante uccisa - Caro lngrao. 

intensa era la preparazione da par- * r ° di un altre “ ant ° importante còrliù maliS m Furova d. ouan- ,na 5,3 Jl 8 T? r,1 ° S,a , gh CC °' A . n « e ".“» so 1 l ‘{ 1 .; 4 **"- sono trascorsi dieci g iorni 

te francese. Le decisioni che Pari- gruppo di Stati . cioè il Common- “ r _^‘ JisS lì ntè "° mi » so ”° ' , l relaUva T n . te preoC - "» “ * }.* t f.”» dell ° r rcn- da „ a str(I£?c di Melissa cd ap- 

gi deve affrontare, sono infatti del- Mp n’ealfh, ha avuto una pessima ac- ‘ ' capati .. enea le prospet.ivc ccono- do eccitilo di Melissa, è la trenta- p re „ do ora clic un altro dei fa¬ 
ta mnulmn nriivHiA* un #4inlnmatwn coulietizn in America. ..Gli Stati CARLO DE CUGIS miche del prossimo anno. cinquesuna martire dell eroica ca- .• . mniinii n rlnuun nuesta 


collaboratori europei. Non meno 

intensa era fa preparazione da par- || 1 II" N| 

te francese. Le decisioni che Pari- p I ■ 

gi deve affrontare, sono infatti del- m a / ft W 

fa massima gravità: un diplomatico |||| Br g R 

assicurava oggi che la riunione po- Wfi 9B . 

Irebbe costituire per la Francia iSSÈ ; 

«una Waterloo diplomatica» 

Schuman e la Germania l * ■ 

■ Alle pressioni congiunte degli 
americani e del rinascente impe- 
rialismo tedesco, cosa potrà oppor- 

re Schuman? La logica della poli- ^ 

tica atlantica e a’ella guerra anti- .dpiBWr 

eovietica gli chiude molte vie di V ' ‘è** 4 ? ' \ ^ 

ritorno della potenza aggressiva di ., ,V ^ 

oltre Reno. E’ perciò comprensibi- 
le che egli oggi, di fronte alla com- \ 

missione parlamentare degli esteri 

sebbene letteralmente assediato r A 

dalle domande, non abbia voluto o 

saputo dare alcun chiarimnto sulla \ ’ s ' 

conferen2ia, nè sull’atteggiamento "V 

ch£ in essa adotterà la Francia. - 

La Commissione è rimasta molto 
diffidente di fronte alle sue vaghe lalwl ifoL , ^ V'J' 

venti gli ha ricordato che egli non : K- /pV . '•* ì ! * \ 

potrà prendere decisioni concernen- 

ti la Germania senza l’autorizza- 

zione delle Camere. Schuman do- 

vrà cosi alla fine della conferenza 

prepararsi al grande dibattito par- f 

lamentare di politica estera, fissa- 4*^*f? 

to oggi per 11 22 novembre e che et 'V \ ^ V» fx-Vv 

annuncia oltremodo tempestoso. •/-^ * »ViA 1 ' rV' 

TTrtn Knnniatura nnrtp HpII’rq- ''.^a Vs'' 


tro di un altrettanto x mportante * he * d . e * tinf >to ad essere nn- , lla c h e sia il governo sia gli eco- Angelina Mauro aveva solo 24 an- 

gruppo di Stati cioè il Common- °° r PUI mQ ' ,,,sf0 . ln FAiropa di qnnn- n0 misti sono ..relativamente preoc- ni — è la terza vittima dell’orrcn- 
wealth, ha avuto una pessima oc- ”° n lo f osse il P rcc edente. capati - circa le prospettive ccono- do eccidio dì Melissa, è la trenta- 

coglienza m America. «Gli Stati CARLO DE CUGIS miche del prossimo anno. cinquesiina martire dell’eroica ca- 

fittiti cAh<\ rinvici. mnlln ♦ « 


coghenza m America. «Gli Stati 
Uniti sono rimasti molto seccati 
della tendenza dichiarata dalla 

Gran Bretagna a tenersi da parte e PRIMO CONSIGLIO DEI MINISTRI DOPO LA CRISI 

a non partecipare direttamente a gli _________________________ 

sforzi per portare l’Europa sulla 

Via dell’Unità ». Così si esprimeva ■ ■ ■ 

SSSaasiTi II governo prende atto 

glia « che la Conferenza a tre si ■ 

occupi quasi esclusivamente del ^ flj é*m ■ ■ ^9 m ■ ■ 

del fiasco di Sforza a Parigi 

se potrebbe anche spedire, attra- *dP 

verso Acheson, il virtuale ultima- ‘ ^ • 

tum che se concrete prove di un /-v • • f . * • _ 6 > * . * . j , , . • 

progresso verso l’Unione Europea LUTISI elettrica e ora legate - La maggioranza dei deputati i 

non saranno presentate entro gen- j -, ta r, • « , «j /~v /~» ».-7 • i. , 77 ». •» 

naio, eeso non chiederà al Congres- deL ròLl COTUTO tl GOUCTTIO - GTttlchc SOCiailstp tt Linatldl 
so l’approvazione degli stanziamen¬ 
ti per il terzo anno del Piano Mar¬ 
shall »>. 


Caro lngrao, 

sono trascorsi dicci giorni 
dalla strage di Melissa cd ap¬ 
prendo ora che un altro dei fe¬ 
riti, una g tornine donna questa 
volta, c morta poche ore fa al¬ 


ea legge sulla stampa c molto 
severa con noi, giornalisti. 

Consentimi di fare un esem¬ 
pio. per fa chiarezza del mio 
punto di rista: poni il caso che 
la cronaca rieH’Unità, riferendo 
di una rissa in cui qualcuno 
abbia perso In rifa, avesse ai- 
fermato che costui aveva ag¬ 
gredito senza ragione un estui¬ 
li co e che questi si era risto co¬ 
stretto ad ucciderlo in condizio¬ 
ni rii legittima difesa; supponi 
poi che gli accertamenti succes¬ 
sivi dimostrino che i fatti si so¬ 
no svolti esattamente all'inver¬ 
so; l’ucciso è stato anche aggre- 


l'ospedale di Crotone. Nel /rat- ddo brutalmente c senza fon— 
tempo )l Governo, che Ju cosi dato motivo. In un caso del oc- 


sollecito l'altro lunedì a dare il 
là alla sua starnila sul modo di 
presentare i fatti, non ha anco¬ 
ra — come era suo dovere — 
dato atto airopimone pubblica e 
ai lavoratori calabresi in par¬ 
ticolare, che le sue prime in¬ 
formazioni erano inesatte. 

Ma il governo e questo go¬ 
verno e abbiamo imparato che 
cosa et si può aspettare da un 
governo che il 12 ottobre UN7. 
poche ore dopo l’uccisione di 
un giovane d. c., nei coi so delle 
amministrative di Roma, emi¬ 
se un comunicato in cui si ac- 


ncrc, tu sai bene che il minimo 
che ti possa accadere c che t 
familiari del morto fi chiedano 
una doverosa rettifica. 

Ebbene, vi sono stati giorna¬ 
li e la radio, che hanno divul¬ 
gato notizie false e calunniose 
sui lavoratori che occupavano le. 
terre in Calabria: che sono giun¬ 
ti al punto di scrivere, come ha 
fatto II Popolo del 2 noreinbie 
in un titolo a tre colonne, 
(mentre gli altri giornali me. 
tacevano c ripiegavano) che 
«Gli aqit-prop lanciano bombe 
nascondendosi dietro le donne »; 




‘‘-vrVc/ <; U 

wv, » . < 


'W£$m shak ’*- Per la prima volta dopo le dimis- altro era stato il tono delle dichia- Mentre in serata il Cons.glio dei 

|| pb || Dalla realtà appare che per sioni dei ministri saragattiani si è razioni fatte da De Gaspen alla ra- Ministri concludeva 1 suoi lavori 
' Quanto Acheson . nella sua Confe- riunito ieri mattina il Consiglio dei dio la sera prima, dichiarazioni che approvando alcuni provvedimenti 

„ %&pg renza stampa di ieri, abbia dichta- Ministri. L’atmo 6 fere che regnava a la stampa ha commentato nel sen- di ordinaria amministrazione. 
• Afillo rato di ‘trovarsi d’accordi^ con Palazzo Viminale era tipica di un so che il democristiano Pella assu- il gruppo pai lamentare del P.S.L I., 

r isii l o C ri PP s > nuove difficoltà siano sorte governo che ha di fronte a se po- me le funzioni di dittatore econo- riunitosi a Montecitorio, approvava 

1 f r ° S tat * Uniti e Gran Bretagna, che settimane di vita e le notizie mico e ehè i socialdemocratici non un o d.g. che sanziona praticamente 

’ Q uanf o scrive il corrispondente pubblicate dalla stampa ufficiosa, torneranno più in possesso dei mi- lì distacco della maggioranza dei 

det Times da Washington si può secondo cui la preparazione della nisteri che dirigevano al momen- deputati socialdemocratici dallo 

in f att ‘ arguire anche che la Gran riforma agraria sarebbe stata rin- to delle loro dimissioni. achieiamento del 18 aprile. L'o.d.g. 

f Bretagna, coni? compenso alla sva- viata a dopo la crisi di gennaio, Non si hanno notizie sulle reazio- invita i socialisti democratici a 

lutazione della sterlina, ottenne una mentre, nel frattempo, il lavoro del ni che le tracotanti dichiarazioni di mantenere in vita il movimento di 
’ certa indipendenza di movimento ri. governo si sarebbe limitato all'ordi- De Gasperi possano aver suscitato unificazione socialista valendosi de- 


c usava dell’uccisione un conni- che hanno, insomma, fatto pns- 


nista: e il disgraziato è ancora 
in carcere e l'accusa non è an¬ 
cora provata dopo 25 mesi. 

Ma vi é solo una responsobi- 
lità del governo'/ Permettimi, 
oggi che una terza vittima si 
aggiunge alla lista luttuosa di 
Melissa, di sollevare ancora il 
problema della responsabilità 


genie aei suo panno, e suo omom- *■potersi in parte sganciare dal to- le spese del prossimo rimpasto, per- xigi per 1 assemoiea dei ministri de- notti cosi 1 ponti con snragat sulle 
mo. Maurice Schumann. Dean Acheson ■ tale asservimento agli Stati Uniti ciò De Gasperi ha sentito il biso- gli Esteri occidentali, ha preso atto questioni che riguardano più pai- 

Le rivendicazioni del governo di yj a evidentemente i limiti di que- gnu di far inserire nel comunicato (tei completo fallimento della mis- (continua in La pagina 7.a colonna) 

Bonn, forti dell’appoggio america- di esponenti americani. Da prossi- f ( a indipendenza non furono ben ufficiale diramato alla fine della sione. Dice infatti il comunicato uf- - 

no sono molte e pesanti. Ao'enauer ma riunione dei ministri della di- definiti allora. E il contrasto sulla riunione, una smentita a queste voci ficiale: « se per Tagioni contingenti . . 

avrebbe già sottoposto ai tre go- fesa avrà luogo a Roma». più o meno elasticità di tale indi- e particolarmente a quelle che par- ed episodiche non si sono compiuti |GlGOrOITIVTIQ 01 lOQllQttl 

verni un memorandum segreto che In altre parole le forze armate pendenza è sorto in conseguenza lavano di accantonamento dei la- a Parigi dei notevoli passi avanti, » 3 

le riassume: esse insistono soprat- italiane saranno da ora in poi agli della « scoperta » da parte omerica- vori preparatori per la riforma la via è per altro rimasta aperta per ni COftlUfliSti di CaStellamiTIQre 

tutto sulla cessazione di ogni 6man- ordini degli Stati Maggiori anglo- na c j, e l'unione Sovietica ha la agraria. ogni P rossirt )o auspicabile progres- _ 

tellamento di industrie belliche, francesi. Come se ciò non bastasse b om b a atomied. « All'inizio della seduta Infor- so ^ Ia i prima d’ora il governo si 

sulla revisione dello statuto di oc- ufficiali britannici e francesi si sta- Questo fatto, dice ancora il Ti- ma il comunicato - il Presidente era espresso in termini così pessi- Il Segretario,generale del P.C.L 

cupazione e sull’aumento della prò- biliranno in Italia per sorvegliare mes ha trasformato la situazione ha riepilogato le vicende susseguite mistici sul problema della cosid- ha inviato ieri il seguente tele- 

duzione d’acciaio da 11 milioni a da vicino l'attuazione delle decisio- h a spinto ali Stati Uniti ad ac- alle dimissioni dei ministri social- d ? t,a " organizzazione europea ma gramma: 

13 milioni di tonnellate. Queste ri- ni dell’alto comando di Parigi, celerare i propri piani per la uni- democratici, sottolineando con sod- ciononos ante esso ha confemiato la «Al Segretario della Sezione co- 

chieste verrebbero inserite all’or- Questo, dunque, è il «grande sue- ficazione politica miltare ed eco- disfazione la volontà d ; collabora- 5113 ^ elta alte «linea» indicata munista di Castellammare di Sta- 

dine del giorno, nella loro stessa cesso» riportato da Pacciardi. nomica dell’Europa Occidentale, zione riaffermata da tutti i partiti dagli americani alPOECE. U Consi- bia - Ral’egramenti per la bella 


della stampa, di noi giornalisti, tì sj tratta? 

E’ vero che. dopo i primi ire Esiste dicevo -—una Icona 
giorni di calunnie, quasi tutta sulla stampa: , evidentemente 
la stampa ha sentito la neces- V essun ° W"™™ d \ servirsene 

sità di cambiare posizione a, tn Questo caso: ma c sempre un 

mentre articoli c corrisponden- j ,,n /° ’. p ! ,! 1,w ~ 

zc hanno offerto al pubblico un desto e obicttivo cui ci s» possa 

quadro abbastanza esatto della a tenere. 

situazione economico - sociale Uto giornale ha già solle- 

dei contadini meridionali, l’ap- c, tato J incjnesta: ha proposto 
casa formulata per primo dal akrt di a andare insieme a 

Ministero dell’Interno, che i vedere» sottolineando il caral- 
contadini di Melissa avessero * ere , A dt 4,, / c fa della comune di- 
lanciato bombe contro la poli- Professionale che l’mtzia- 

zia. è stata lasciata cadere. Nel- tlva f. c cd stato errore, 

l’insieme, il « pentimento >» del- J. n ^ nt detto - accertiamolo 
la maggior parte dei piornali e , fi?i7 , « nP c . oato all opinione 
potrebbe quindi considerarsi P u j| , ’ ca ’ Percnà non st dica che 

una W>ddisfazione politica più a J a npa m °nta. 

/-hn Con Questa iniziativa tu hai 


sare per morti ammazzati a se¬ 
guito di una aggressione, da lo¬ 
ro stessi perpetrata, le povere 
rifinite di Melissa che oggi 
giungono a tre. E’ lecito — io 
mi chiedo — che anche in que¬ 
sto caso i giornali c la radio 
non siano tenuti a render con¬ 
to dei propri errori, se di erro- 


vvmhuu 11112.117 uci 1 a sruuta - nuvi- . _. . . TI D < « ■ j « n t 

ifficiali britannici e francesi si sta- Questo fatto, dice ancora il Ti- ma il comunicato — il Presidente er ? “Pr® 58 *» >n termini così pessi- Il Segretario ,generale del P-C.I 

>iliranno in Italia per sorvegliare mes ha trasformato la situazione ha riepilogato le vicende susseguite mietici sul problema della cosid- ha inviato ieri il seguente tele¬ 
fa vicino l'attuazione delle decisio- e H ha svinto ali Stati Uniti ad ac- allo rfirm«ioni Api ministri social- det,a « organizzazione europea -, ma gramma: 


formulazione americana e tedesca. 

La loro estensione è facilmente mi- _ __ .... 

surabile se sì pensa che le fabbri- ' . _>_.. preziose furono raggiunte circa lu- 

S«c'!^ 1 T„ ^ '\™^. V d C a nn „ e u^/'OT . LE DENUNCE DELL’OPPOSIZIONE CONFERMATE rebbe opportuno che tali studi fos- 

167 soltanto; fra queste, quelle a - al più presto tradotti in giu- 

tutt'oggi effettivamente smantella- m ^ m ndì ™ «a” 4 . = nche pcr . c, ? I è 0,0 * ss . l ‘ 

Inova 'Ondata di arresti 

L’arma di Achexon _ Tupini Infine ha riferito ai suoi 

i/.™.pr.nc.p.i.di.convinco- contro I partigiani dell 9 E/iiiilia s?;ssi toJJsss." 

ne» verso gl» alleati che il Segre- ” >9 questione deU'er.ergia elettrica. Co- 

tario di Stato ha a sua disposizione “ me abbia potuto funzionare tale 

ze^dèi^rome'ant^ìvdetico:li'con- L'offensiva In corso è caratterizzata, oltre che dal forte nu- 

smTmanzztu e n<^ SXraUzzTta mero di arresti, dal modo brutale con cui vengono effettuati [costituzione, non si è riuscito a ea- 

c indispensabile. E’ necessario con- — — - .—— pere. Tupini. dopo avere ammes- 

cetlere tutto al governo reaziona- BOLOGNA* 7. _ Nuovi arresti su di essi si cerchi di montare la coja: Varbitrarietà della detensione 5? ,l a t n ? an i Can M 3 , d ',. set,e mil:ar- 

rio di Bonn, sosterrà infine Ache- . . * a i; «ffòtinafi Hiffamatnrìa di qucì partioìani. di di kwh. ha tra 1 altro annunciato 

son. per frenare la grande attra- Hi S^elba. fa^riDreH contro ^resistenza d Amatoria Non è p jn n ^ me dei de n nque ,, ti co . che quando saranno perfezionati i 

zione che la costituzione di un’altra dalla polizia di Sceiba. np co ~l r .°, ~, i eSl f S ' en 5 a 'munì che noi accusiamo Sceiba — co- necessari accordi intemaz.ionali. * 

repubblica veramente libera e de- ,n 8 rande dell offensiva con- Tutto c,ò fa s guito ad oltre me%ini i nua «n popolo » — e non è cioè non prima del prossimo me'e 

morratica a Berlino esercita sulle tro la resistenza emiliana, oltre quindici denuncio e tredici arresti nemmeno, oggi, in nome di coloro febbraio si istituirà *1 - fuso ora- 
popofazion i *dcH a ' Germanfa^dell'o - che dal numero pestati è effettuati il 1. novembre contro i ^rUgiam cheTorteri li 

vest. mantenuta aito «tato di semi- ^art^anf halM* ianÌ d * * 36 * Br,gaU * Gan- bilità di questo traviamento^rUvde permanente all'rntieipo di un'ora 

colonia americana. - f» n . CUI t si P^etev ano i partigiani, baldi ». in larQa m che ^ ^ sulTattuale ora solare, regolata in 

c_ ì» A.rr.r-i i» eit»9Tìnn. himiin T ert mattina a Castel al iserra- verno, hanno tradito le speranze e oli hasp al fuori di flr/mir'i'h Cnò 


GIUSEPPE BOFFA 


la maggior parte dei giornali - T - T L 

porrebbe quindi considerarsi P rrc uf uon st dica che 

una Wbddisfazione politica più a J a npa m °nta. 
che sufficiente. questa iniziativa tu hai 

Air, aì offerto, oltre tutto, loccasione 

S ?• ;r-"N ?;« XT, l r" P0 '; 

--- „„„ t >l un e errore », di rimediare ad 


Hoffman ha parlato solo di l/nio-ldella coalizione governativa,,. Ben SJSè V, “° r,:i " TOGL,ATTI »• velia tua proposta per una in- e «o. diciamo in via conciliativa. 

Dreziose furono raceiunip circa l’u- ... Abbiamo risto come hanno ri- 


LE DENUNCE DELL’OPPOSIZIONE CONFERMATE 


Nuova 

contro i 


ondata di arresti 

partigiani dell’Emilia 


SETTE NOVEMBRE A MOSCA 


sposto, fino ad oggi almeno. 

Allora, a me sembra che l'U¬ 
nità ha ancora un dovere da 
compiere; che c’è un altro modo 
di prospettare la questione. 


L'offensiva in corso è caratterizzata, oltre che dal forte nu¬ 
mero di arresti, dal modo brutale con cui vengono effettuati 


zione dell’Europa americana «treb- • ‘ t V* . : , lo» di ieri) di ironizzare o di fare vengono illegalmente sottoposti a au- ,e .viario. I ora legate diventerà au- 

hp discussa mercoleiil e giovedì a^tBanettato insieme ai partigiani ironizzare sulle cifre, sulle denunce ri periodi di detenzione, a violenze e tomaticamente Fora solare per il 

_..«a«talmente Stefano Stanzani e Mario Pozzi che l'Opposizione ha presentato in a torture. nostro Paese 

mattina) si sulla piazza del mercato. Il Pai- Parlamento, svi fatti che il direttore t Arrestato» per Sceiba e per «R pg- 1 eiornata di ogei è intanto 

che anche al riconoscimento della { % te ^ Bar . de e V Unità» di Milano ha raccolto Popolo» non è che un insignificante 

do passato» e non mette con¬ 


to di cedere se si è trattato di cosa esaminare la richiesta di aumentT 
legale o illegale. Noi. con tutti gli delle tariffe presentata dalle so- 
’.ta'.iani onesti, la pensiamo diversa - cietà. Interverranno alla riunion® 
mente. E poiché anche la Costituzio- anc he i rappresentanti dei consu- 


IL DITO NELL’OCCHIO 


cne aliene ai mu^uirom, , rnieri è fratello del caduto oar- « «l Unità» di amano na raccolto popolo» non e c ne un insignificante '"' 'i j.- 

Cina libera ed agli altri problemi . . , , nn __ a .tato iniì in una sua inchiesta per documenta- * participio passato » e non mette con- convoca.o il Comitoto incaricato d. 

connessi verranno dedicate alcune ‘ l 8 iano a * nome e staio mia- re i' 0 g esa C f ìe Italia viene fatta to di cedere se si è trattato di cosa esaminare la nemesta dt aumenta 

nm «incedi nomerissio • telato il battagbone. alla Resistenza. legale o illegale. Noi, con tutti gli delle tariffe presentata dalle so- 

r-if ,i»^i n^maratnH e 1 carabinfari. accompagnati da Per difendersi Sceiba ra ripetendo italiani onesti, la pensiamo diversa- cietà. Interverranno alla riunion» 

un ann inconm preparatori e agenti in borghese, hanno fat- che molti dei partigiani arrestati so- mente. E poiché anche la Costituzio- i raonrcsrntant- dei consu- 

complementari che hanno avuto ?n irruzione nel paese armati di *» »»<»« poi rilasciati e non si accor- ne parla diversamente, continueremo 

luogo Oggi a Parigi, hanno pure t0 - ‘" U fi° ne che proprio qui è la conferma del- ad insistere perchè Sceiba e i suoi ma ? ori [ <prah. » Oliamo ci è stato 

confermato le debolezze della PO- rn,tra ^ a ^° r d° tee automo- cuiepalttà che a Governo compie, fi siano chiamati a rispondere deile lo- assicurato, si opporranno ferma- 
i .i.n.i-, io Cftmmi«in * >! ^- questura ed tl comando rilascio non conferma infatti che una ro illegalità mente ad ogni proposta di aumento, 

litica atlantica- con la Lommissio- ^ei carabinieri di Bologna man¬ 
ne permanente dell assemblea d! xengono . d ma5SÌmo riserbo, sui . 

Strasburgo ha nlev a o. una vo a - potivi degli arresti. a mm a a a m am am m 

sa tt&sAyzimm jìTZTzr.rrii,' §L DITO NELL 9 OCCHIO 

che con essa compone il cosiddetto „ iani Danle Bertuzzi e Mario Preti. m m m mm mm mm m M M mm 

Parlamento d ^'^‘T opa unlta: due L’azione poliziesca è motivata dai 1 ■ - . • — . . , — 

dSIT d«Lsioni” che [»«> ST'hte™oie. M PrScdcm“ 8 »«"*'*''«"» 

Sochì r poterì S ^ ad 3 e^s a C CTano stati ^nr^p^es^d'eUa provincia a! gterS * vo%l agghim «“travaglio del soc Ultimo de- paroU*!? *df pw'i 

dati.oggi ’aCommfasloneha re- jono ^ svestati i partigiani f-«hro: bSiJ. “Salile *2 aJ^ano detto che I piarti! ah- * a^t'i^di 

stituito II colpo, chiedendo si mini- q U!( j 0 Belletti da Castelmaggiore, numero del 4 maggio u. e. per leg bisognano di una lunga cottura Altavilla. 

stri che essi rivedano le loro de- Cleto Saccenti da Castelmaaffiore. £*re sul Mattino Illustrato un arti- ma stiano attenti a non direniate Chi licenzieranno adesso doj Tem- 
elsioni. ... n, 11 7ii«>hint Ha Bnirtvna colo di Pietro Vlns tntttoìato cosi: una pappa scotta. Nemmeno De Ga- ZinOaretU o Alfarilta'* Forse 

.stoni. . # ?nn’n riofani^aArcefa-nln- * , '^ ,a 1 lven? * ^«/Sterennemanon speri potrà più mangiano. %iai%la°chesi è a^i- 

# colloqui di Pacciardi * V n ° ,? ni „^«,i5 eU n- ** rA P 1 * 1 « m ’ unte , ta *• Involtando 11 Oomin par a* riarsi alla verità. 

’ partenenti alla seconda Brigata prosciutto In quel vecchio giornale ... „ . , 

L’accordo sul plano Intemaziona- «Paolieri.. il mio pizzicagnolo mi h» svelato * - "Vi ** faaao «lei giorno 

le come su quello Interno è possi- L'accusa, in termini del tutto senza volerlo le qualità profetiche EJboT^iit rJàroìe oro™nelate dal Vi- < ® ast * considerare quali patti u- 

bile soltanto quando si tratti stret- oscuri, parla di «sequestri di per- di quel signore. Cordialmente. Au- n fatro‘dcfie forze armate sovietiche. m.i 0 ??™»» 1 

tamente di ribadire il comune odio sona e rapina. senza precisare le gusto Diaz - Livorno». maresciallo Vasstlleskt. e da Malen- Z adrfa e ia colonta^hanno ootuto^at- 

antlsovletlco e la comune politica circostanze di tempo e di luogo Credo che « Conile Sforza 1 ^ fer- *te f f» Dot Tempo d. («ri prima po- Uiaril renderst cònio P che tutte 

antisovietica; è 11 caso, almeno in in cui avvenne la presunta az.one. ™?’r,* n L*L n f?'j? J?t d !!L l “ a * Brt ccio ài Ua ~ te baronie e le fisime feudali sono 

apparenza, delle riunioni fra mi- Tutto lascia supporre che anche a rtnnocaTaróordì « Ma ulù lmportante. «otto l’aspet- '™ ^TciaXle 'detfa n |?rr a,t * *' 

nistri della guerra e capi di stato questi arresti abbiano riferimento m patti con Ciang Kai Scek, pove- to politico, è la cronaca della glor- 5 *• Gtorna e 0 na sera, 
maggiotq d'Italia, Francia « In- a fatti di guerra partigiana « cns retto. nata di Ieri, per U discorso tenuto ASMODEO 1 



• ; * * v .'”, : 
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Segnalazione 

Caro Asmodeo. credo che stavolta 
al « tesso del giorno » vorrà aggiun¬ 
gere Il «fesso d'tert », anzi di ter! 


Laguminacel 

Continua ancora, qua e là. fi co¬ 


da Matenkoff fi quale, pur avendo 
avuto gli abituali spunti polemici 
con gli occidentali, ha detto qua'.- 


1 . ^ ^ . t . i ^ t .1 j wuii Kd uvviuc.iiaii, uà uv » u uo • - 

jSértilco» * IO del SOcUl ’ sm ° dc ' Lhe parola di speranza e di pace » 


. . .. . . . ... . Dal Tempo di «eri. prima pàgina, 

»., t ^J! Ce, ' an l d * ,t0 c ? e 1 Pterftf ah- rt<J articòto di Enrico 

bisognano di una lunga coltura Altavilla . 


’t * 


elsioni. 


ma stiano attenti a non diventare 
una pappa scotta. Nemmeno De Ga¬ 
speri potrà ptù mangiarla. 

Ognun par a* 

« _ sarebbe stato di Interesse «u* 


Chi licenzieranno adesso doj Tem¬ 
po? Zingarelli o Altavilla ? Forse 
Altavilla, che si i permesso di avvi¬ 
narsi alla verità. 

Il lasso del giorno 

«Basta considerare quali patti ri¬ 
mani ed equi corrono nel contratti 
agrari tn tutte le zone in cut la mez- 


i M 

v m 


4 
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maresciallo Vassllleskt. e da Malen- ™ 

ir-, r\mt Tamfw e*.* i radrU e i« coionla hanno potuto at- 

Ftì (“arsi per rendersi conio che tutti 

Zi Sii™?, . col ° njìa ’ articolo di Ita- , e blro *£j e e - e felme feudali soni 


momcrMo della parata per la celebrazione de'la Rivoluzione di 
le' baronie e^e fislme^eudaU sono Ottobre a Mosca. Sulla piazza Rossa, davanti al Mausoleo di Lenin, 
u-.a formula retorica «enza realtà ». afilano le delegazioni delle industrie mrntre fitte ali di popolo app'au- 
Sili, dal Giornale della Sera. dono i rappresentanti di quelle fabbriche che hanno maggiormente 

ASMODEO sviluppato la produzione (Per radio a PUNITA’) 


umiliati, acgli « agit-prop » rie- : 
nigrati dal Popolo, dei tre in- j 
nocenli morti di Melissa. Essa 
può e deve quindi, come un av¬ 
vocato di parte civile ha il di- 
■ ritto di fare, perseguire gli au¬ 
tori dei falsi e delle calunnie . 
fino in fondo, fino a che non 
abbiano fatto il minimo che in 
questi casi si richiede: smen¬ 
tire le notizie false e le calun¬ 
nie. E non basta — a mio avvi¬ 
so — che la maggior parte di 
questi giornali dica oggi tl con¬ 
trario di quanto ha detto icn, 
genericamente: occorre che 

scriva, in modo circosfanziafo, 
-ome s’usa, * V giorno tale ab¬ 
biamo detto cosi e cosi: era fal¬ 
so: la verità è la seguente: ecc.». 

*»e alfa tua cortese c ragione¬ 
vole proposta iniziale si oppone 
il silenzio di tutti gh altri gior¬ 
nali e l’insolenza del Popoi». la 
questione non può considerarsi 
chiusa: attaccateli ogni giorno, 
chiamateli in causa ogni pior- 
*10, pubblicare i pezzi incrimi¬ 
nati. riproducete i titoli, date 
ampiamente la documentazione ' 
di ciò che essi hanno detto. E, 
intanto, non li invitate più, ma 
sfidateli ad unirsi alla commis¬ 
sione di giornalisti che andrà 
in Calabria. Posti di fronte alla 
martellante contestazione dei 
loro falsi e afa sfida di venire 
con noi ad accertare come si è 
svolto l’eccidio, essi non hanno 
che una alternativa: o venire c 
impegnarsi, quindi, a pubblicare 
i risultati dell’inchiesta comu¬ 
ne; o continuare a rifiutarsi. 
Ma. in questo caso, Topinione 
pubblica non potrà avere più 
dubbi sulla natura del diniego: 
esso significheri palesemente 
che l giornali e la radio chia¬ 
mati in causa sanno fin da ora 
quali sarebbero i risultati del¬ 
l’inchiesta, per la buona ragio¬ 
ne che essi non solo hanno pub¬ 
blicato il falso ma ne sono pie- 
namenfl coscienti. 

Cordialmente tuo 

RUGGERO ZANGRANDI 
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Pag. 2 - « L’UNITA’ 

Lettere 

al 

cronista 

Inn lettera da Praga 
sulle tabelle dei tram!!! 


Cronaca di Roma 


Mercoledì 9 novembre 1949 


iiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiimmmiimimm 


EFFETTI DEI 11 TECNICI „ DI ANDREOTTI 


UNA FAMIGLIA COMPLETAMENTE DISTRUTTA 


« Caro cronista, otoo * Praga, ma ho 
Ulto ugualmente rarticolo tu « Un In- 
contitelo /or de porta » apparto II 21 
ottobre icono a, per quanto non oi uà 
nulla da aggiungere, desidero farli no¬ 
tare ancora una polla la tlluatione det 
fllohut a tram per quanto riguarda le 
larghe. 

Quando tono a Roma, pur attendo Ita¬ 
liano. non replico nulla tra MB, FU. ST 
numeri e colori Figurati quanto ne de ne 
capire uno stranierot Son comprendo, 
perciò, parchi non il modifica II si'te- 
ma ; scrivendo tulle targhe min numeri, 
come apntenr a Praga, a fi enne e in 
altre ritti europee 


Il Teatro dell’Opera In liquidazione L ’ ul,im ? dei Di consiglio 

| dopo un anno di gestione Salviucci mMnre jjj mincr» all os pedale 


Promesse a ripetizione mai mantenute - La stagione lirica 
si ridurrà a 50 recite . E le “masse,, non mangiano! 


- Venticinque congiunti furono massacrali dal nazisti 

stagione lirica- 

, , L’unico auperstUe dell'intero tiu- soglio all'azione di guerra del gap- 

ton mangiano I eleo familiare del.Di Consiglio non è pisfi In Via Rasrlla ma fortunata- 

“ piti. Il diciottenne jnnlo è infatti mente (?) Musei a sottrarsi £»t ra- 

“ deceduto l’altra sera alle 23 in una strcliamento che le S. S. avevano 

colo» di ehi ceri il Teatro de!- corsia dell’Ospedale di Santo Spinto, compiuto nelle celle del carcere. 

ra si trova In queste condizioni? \n seguito a Q^ve ed insanabile ma- Perduti In ^ostanz c rosi tragi- 


-rrd I I I Zditlra ... i». CI rea un anno fa. poco dopo la *bt- cò nuovamente la commissione inter- Per colpa di chi ©giri 11 Teatro del- «w«a actiuspeaa te ai Sant o spirilo, compiuto nnic < -ette nei « '«r«-rre 
a* i rrinrnrin aulì 0 tArth» tnln numeri Uditiva nomina andieottlana del slg. na ed 1 rappresentanti sindacali. Da l’Opera ai trova In queste condizioni? \H é ?, c 9 ut * 0 a & rave €<i ma s t _ l 7p tn * 

' ; Prmém * . VimnnM « i n Faolo Salviucci a sovra in tendente del questa riunione — che si svolse al Se 11 slg. Paolo Salviucci fosse stato l a *** a - LÌ \ e 

tre Città europee * Teatro dell’Opera, il compagno Terra- Campidoglio sotto la presidenza di veramente quell'elemento capace. La vita del giovane Ennio Ju «uan* ad tfozci c st re r ’ /h ‘ 

f P n . cini presentò un’Intel pellan/a alla Hebecchini — risultò l’inconsistenza competente, che ci al voleva far ere- to mai drammatica e piena di lutti* nuoti aowl e ^ a JSJì? 

Inoltre, qui a p 'sga. come non credo camera al line dt poter conoscere chi delle promesse fatte a Viareggio, dere non cl sarebbe stata di corto / suoi familiari dovettero subire t® ìu nfs,i 


l|CAPRANICHETTA[ J 

Il o n a HONTccnomo hs n6y+ 

Il POLTRONI NUMERATI Ul 

CJ VvònotoM.. 62465 

l||E IL PRINCIPE 
&£$&& DELLE VOLPI 

«ri: 16.50, 18.45, 21.45 

llfllllllllllllllllllllllllllllilllllllllllllll 
Imminente al 

SUPERCINEMA 
e ADRIANO 
BèSGn 8 *RnJo® Bauìu 

- uo«n _jum 

BAMmo» Tu ivo» 


DOMANI ai CINEMA 

QUIRINALE 

BERNINI'SPLENDORE 




Per eh) ,! Direttore deir AT gr non K , a palude governativa ^incaricò di becchini, a con c 1 us ìon e d e 1 lTn f ru t tuo- conU»on«m dai tedeschi, ben diciatto parenti, ehi nel a gabinetti scientifici speri- 
’g'oma sulla baie delle eipenenre falle rispondeigli dicetido che *11 maestro sa riunire AH'tndoenanl i lavoratori i n comoda via d’uscita ronsistrntp cugini e fratelli furono arrestati mintali > «a.isti 

die analoghe anni de di trasponi che Salvinoci • era notorlnnumte un coni- del teatr0 riunitisi nuovamente ri- nel far Bravare come sempre su’ie dal!a speciale di polizia di sirurecca. £nnio era rimasto solo Ma la mor- 

isiono nelle altre città? petente. SI trattava di un musicista Girono le loro s ^„s"e richiesti: "i c dichTl»val rSaU de comandata d a Kappler. e deportati te tendeva l'agguato anche a lui 

r. .. W.,. v c.w. ^ re “'°- n ,;”r,* ’%TJZ' u?'4' »'• s»»« «* — fK«.i.S«S‘,! <£«. »«,«■»« « c T‘Vr m ),T,llUo dopò 

n'anoTf n,ranora 2 . Tra- ^va!'era ùn .tecnico! insomma. Og- , C ® S ‘ “!' a Vig ( ‘ Ha dl , Una , U " , 1 “ a i iss l nla *‘ a ' c°hc al fcoyno de/fa dVrtorfatMonr ^^ irmurfffe sp.raia funeri, sera " 

h " Xl ( 1 Ri a un anno dl disianza dalla fausta ?* ttadal sovralntendente. a ieri 1 al- Rione, 1 complessi del Teatro del ‘ rónoh.sf'ati a R%inJcoel it no- Co » Knnlo VI Consiglio scornare 

n , ...... nomina si stanno ormai deltneando irò. Non * riuscita molto poiché, vi- opera non sanno ancora esattami- rana lasciati a Regina vocìi. i ultimo rappresentante di una fami - 

Barafrhp 0 ir 12 Ifna anche troppo chiaramente i risultati * o rimpianto di registrazione appre- e quando rlprettderanno. e per qum- mertpgio *H 24 morzo 19 M /urono ch jn , a po(rà r{cordnre ù{ 

11 »ii *’faiiimpntnri Hi un» cestlonr s^to nella sala, saputo pure che non to tempo potranno continuare a lavo- incflienau, coricati su un camion aualr fu In fcrcu'in deali uo • 

«Cara s Unità t. dopo ,lenti a fati■ Te. al suo So " no!, ave va’man- avevano diritto di rispondere al dl rare: menfte 1 «mani cominciano ad drr,a M al mace lIo nette Foste Ardea- imati^da 'ina feroce ^deofo- 

r. dopo aner ra«rar, t I/afo lira su lira calo di sol.evare le proteste più vive «orso che 11 sovraintendente aveva aver 11 sospetto che durante l’Anno *in«. { 

denari aufficient, per costruire, un. 0 a patte dl tutti 1 musicisti n Al 1 rappresentanti del Santo no», si debbano frequentare Anche ^TslTmessn nello il sfa / funerali si svolgeranno domani 

irarca. dopo aner,a costruita con U n Teatro dell'Opera si aprir* fors- !,Ìnu™ltnn‘', a^ZATTnTraJnre- a„e. 14. partendo dalla camera mor- 



rm 




- Da OGGI - 
solo al Cinema 


IP IL/ 


« Cara t Unità ». dopo stenti a fati- che, al suo 
che. dopo aner raggranellato lira su lira eato di sol. 
l denari sufficienti per costruirci una Ua patte dl 
baracca, dopo anerìa costruita con Ir u Teatro 
nostre mani e sistemata alla meno peg■ nella secont 


nella seconda metà dl questo mese. M ®nd al gioco, abbandonarono la sala. 


gin, per una presa di punta della lì i- svolgerà una brevissima stagione di 
rrnone di .4rfi<J:,ria Ira qualche giorno cinquanta reelte circa, e poi, verso la 
saremo nuonanunte senza tetto F. lai fine dl febbraio, richiuderà .frettolo- 
perchf» Perchè un lato della nostra mi- samente 1 battenti. Questa breve no- 
sera catapecchia t poggialo sul muro ti/la commenta già a sufficienza 1 ri - 
dt recinzione del campo ,rartiglieria. sultatl veramente Impareggiabili di 
che è sistemalo a ma Soludo. dietro II un anno dl sovralntcndenza del tecnl- 


capoUnra del i7. 


co competentissimo « maestro » Sal- 


7n anafora condizione ,1 ,sonano altre 1 ‘ teatf0 lavorano 

sette amigli,, che. come noi. dopo aner trcntaclnque per cento 

sperato in una casa de Comune, si sono eSsc da d m<?sl add i r , U ura). han- 
rf.r/.e a rfar.i un tetto . abusino , pur nQ davant , ad cs ^ , a Rrassa proi p et . 
di potersi riparare dalTInnerno f dalia { j va d j jjj R!oma t e lavorative In un 
pioggia. anno, passate queste non sanno benr 

Questa baracca I abbiamo costrutta da che cosa dovranno fare per tirar 
appena un mese: accogli, mia moglie, i avant i. M a |] s ig. Salviucci continua 


MARIO ZAFRED U ff |f ostaggi a a fucilare per rappre- f^g r( j ) 1 ' ci l la ^ e ^ p ^. tt ( j^. ,l j U ^ a Tetro ,, de'l 
—— , - . . . . giovane scomparso rion potrà man¬ 

care un fiore di ogni romano. Sarò 

A SCELBA SEA1PRE PIU' A CUORE GLI INTERESSI DEGLI SFRUTTATORI '„ 0 TeS?^ mi,,' 

. - — - —— nemmeno quello. 

More e carabinieri assediano la Osa Il Coni. Fod. si riunisce I 

per impedire il rientro dei licenziali riTÌ,^ 0 ., 15 ;!!.. 

* ™ _ venerdì prossimo alle ore 15,30 pre- 


.... Ole CQ 53 UUVIdllllU i cl I C - ■ . . ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■■■ ■ — . . • «I • S , -* 

appena un mese: accoglie mia moglie, i aV antl Ma 11 slg Salviuccl continua 0,sc P er ,,n «nrormazlone sul m«e 

SI.* I Lisà» 1 ”™»* Positiva conclusione dello trattative al Poligrafico - L’anilazlone del vetrai provenne SSJ'lSiì.'coìu ' 


tre metri dal muro dl confine. F. tulio Rran c he delle condizioni dl vita di - — - ■■■ - — . --- - -- - - 

questo lanoro dene essere fatto entro II tutti coloro che, con 11 loro lavoro. 

/< corrente. mandano avanti 11 teatro che sovratn- Nella mattinata dl Ieri 1 180 licen- dl aiutare 1 lavoratori licenziati e lizlone della nona ora lavorativa. 

Fa he ne che le catapecchie costruite da tende. Ogni tanto promette la npre zlatl della C1SA si sono ammassati non licenziati della Clsa Viscosa. Rata la posltlvltA detl’accordo. la 

noi non possono esser, definite case, ma sa. la continuità del lavoro, ma poi dinanzi allo stabilimento nei tentati- I.’agltazlone del vetrai continua vertenza è chiusa. 

il pretenderne la demolizione e ricnstru- si rimangia tutto. vo di entrare In fabbrica, non con- Durante la sospensione del lavoro ef- - 

Itone nel giro di norhi giorni c i sembra Un mese fa a V.aiegglo per esem- sperando valido II provvedimento fettuata ieri ha avuto luogo, alla Ca- Mfea llllfìVII 

assurdo. pio. dove aveva Ingaggiate le masse preso nel loro confronti dalla dire- mera del Lavoro, una grande assem- w 


clone della nona ora lavorativa. KOltt D'ORO - 1 rrenpjipi Htrtlsao Monlul 

Data la posltlvlti dell’accordo, la , | nn , fjpi.toetl r»l»hr»nn egji 1» loro bou» 
utenza è chiusa. d oro Atnuri «.tìssIoiì. 


Il grande capolavoro « Paramount » 

IL TERRORE 

CORRE SUL FILO 

con: BARBARA STANWYCH — BURT LANCASTER 


ORARIO 8PETTAOOLI 

brei 15,15 - 17,05 - 18,55 - 20,45 - 82,35 


tecedere dalla tua potizio ,e r 
genia almeno fino a primanera 


la zoo* è divenuta in queste ultime ore 
veramente drammatica. Occorre notare 
infatti che t cittadini dt Monte Verde 


<meno pno a prrmanerar tapto non h , coOTaV 3 di-o a nessimo lo stabilimento era sostanzialmente la zona « ©«venuta in quwte mume ore 

Un aiutante ili Via Soludo 2t ». perchè ^era qualcosa come una sor Assediato da 300-400 uomini dl poli- L’accordo al Poligrafico ìnfatU^che ^^madini dl Monte Verde 

~ 7. P Alcuni' giorni dopo, a d ima, sen-i Alle 10 la Segreteria camerale < AU’ultlma ora apprendiamo che le facendo hlS- 

_risi (li ‘roverno ‘nveee Il bisogno dl convocare '.astata ricevuta dal Prefetto al quale trattat ive per la composizione della * h ; „ * *~Jo sotto la ploftita 

, ^ _ commissione Interna del teatro pei veniva esposta la situazione creat; . . Po ii_ ra o Co del , 0 stato so- * ' -L-_LJ 1 L ' 

(“l’isi (li reclino? comunicare molto asciuttamente che dai llpetizja menti c le conseguenze ... . m, Ull in •» 

‘ 1 1 ? * ncr il momento, la stagione non s 1 che potrebbero derivare qualora noti "" giunte a positiva conclusione. I.a Jj 3 ((olt 6 M 3 di DGritìnl 

a t il l«m« dilli coannmonr tk« riprendeva affatto, poiché la somme fosse riesaminato 11 provvedimento. Direzione, ha Infatti accettato le _ 

1 domini alle 19.30 nelle «rioni sulla quale aveva fatto asscgnameeito La Segreteria camerale ha fatto Inol- proposte avanzate dalla organizza- Verso le 17.30 dt Ieri tl pubblico eh» 
ilro Partilo di Monti. Ponto, Proli. non c era più e. dl conseguenza, per tre presente al Prefetto la eiatura p zone sindacalo. Saranno pertanto affollava la sala dK Cinema-Teatro Ber- 

Lttina Metromo. Preneitino, Sin n momento 11 lavoro non c'era. Le litlco-slndacale del licenziamenti ef- concessi: 1) al personale femminile nlnl ha assistito » un vero dramma, che 

Montassero, Siltrio. Cmlltggin, masse del teatro, veJendo cosi sfu- fettuatl. dichiarando che la Camera (categoria contratto a termine) dello s j e svolto inaspettatamente in platea. 

Mino. Tetticelo, Ville Anrelii. Don- mare la promessa ripresa d'attività, del Lavoro non può assolutamente stabilimento dl P. Verdi (Carte e Va- uno spettatore. Identificato più tardi 

ipit, tiorentini (Via Liorentini 59). iniziarono allora l’agitazione che du- accettare che per « alleggerire » lori), che al dimetto volontariamente per y ventottenne Francesco Casazza, & 

it. Pirtninii, Olili Infici. Cui- r a tuttora. Riunitisi al cinema Vo;- l’azienda si attui una vera e propria entro II I* novembre una Indennità stato Improvvisamente colto da un fu- 

CmtoctlU. OiUtino. Porloniccia, turno votarono aH'unanimltà un ordì- epurazione degli elementi sindacai- straordinaria dl 4 mesi oltre quella rioso attacco dt epl'essla e ha preso ad 

Mimmo!*, Pitlrilil*. Qaidnro, Vii- de ) giorno che chiedeva la ri- mente più coscienti. La Segreteria contrattuale; 2) a tutto 11 personale accoltellarsi violentemente li ginocchio de- 

Brtli, Indorili, Girbittll», TU- presa lmmedlsla del lavoro la sua camerale ha altresì proposto una riu- del due stabilimenti e della cartiera stro. Ricoverato all'ospedale dl S. ataco- 

Fonti Milrio, Monlorordo, Forti continuità, e almeno più In là nel nione dell’Unione Industriali con un premio dì 3.0*0 lire per gli operai tno. è stato dichiarato guaribile In 18 

tempo, la sua stabilizzazione Camera del Lavoro « il sindacato dl specializzati e da 2-30* a 1.500 per gli giorni I! Cwszza t un manovale napo- 

Per risposta il slg Salvlucd convo- categoria affinchè sla rivisto 11 prov altri a titolo di compenso per l’abo- tetano, dl passaggio per Roma. 


Crisi di governo 
o crisi di regime? 

Quota I il timi dilli coaitniùam che 
il Urrà dammi ille 19.30 alili mloni 
dii nastra Parlila di Manli. Pasta. Fnti. 
Appio, Latina Katronio, Prisistina. Su 
Sita. Montassero, Silirio, Cmlltggtrt, 
Malia Mina, TnUccia, Talli Aortiti. Dan¬ 
ni Olimpi*. Lmrintini (Tii Lmrintim 59), 
Miglimi, Partainii. Ovili Infici. Ctii- 
linl , CantscilU. OiUtma. Partaniccia, 
Poni* Mimmala. PiiIrtUti. Qaidrtro, Vil¬ 
laggio Brodi, Ludorìii. Girlitilli. Tli- 
ramio. Ponti Milrio, Manlmrdi, Farli 
''Aarilla. 


OGGI grande « Prima » ai Cinema: 

CAPRANICA - EUROPA - IMPERIALE - MODERNO (A e B) - ATTUALITÀ' 

in contemporanea con 

LONDRA - PARIDI - BRUXELLES - STOCCOLMA - GINEVRA - LISBONA - IL CAIRO 

IL PIU’ SPETTACOLARE FILM DEL 1949 INTERAMENTE GIRATO IN ITALIA 




rr/rojvF oqsom wfiffDA 

POWER'VEUES'HENDRIX 

ni wirnare 

1 delie volw 


HAftm 3 £M • £ VEfìtTl SlOMf 
KATIHA PAXINOU FEUX AYHlf/ì À 




' dal romiA» <i< 


:l SrtUAfìARbWi 


vedlmento e si trovi, comunque, una 

— '— ” ' — , ■; . — ■ soluzione giusta e democratica alla 

SQUILIBRATO 0 IN PREDA ALLA DISPERAZIONE? 

Nella atessa mattinata di ieri una 

p • *9 II 0 1 folta delegazione di licenziati è stata 

Si iicnde nello slesso luogo sssjxsst 

— w zlone si è recata al Comune, dove è 

a m a ■ _1 I m stata ricevuta dal pro-slndaco An- 

ove fu ferito da un bombardamento Anche nell’interno dello stablllmen- 

-- to la situazione non si è ancora nor- 

, maliziata. Le maestranze femminili 

Uno atrano suicidio, che In un prt- due plornl fa. Circa le « disperate fanno ancora un orarlo estremamen- 
mo momento era stato scambiato per condizioni ». 1 carabinieri crcoono ridotto e la produzione è tuttora 
un fosco assassinio, è stato chiarito che 11 suicidio sia doluto a condì- a j ^o» /t de j normale. Il permanere del 
Ieri fera dal Carabinieri dl Tivoli. zlonl < mentali » più che economiche; basso livello dl produzione lascia pre¬ 
in mattinata — e 1 giornali del nelle tasche del morto cono atele In- vedere che al ìso ltcenzlamenti ne 

pomeriggio no davano notizia con trovate 11 mila lire e un 11 - seguiranno altri, fino a completare la 

grande rilievo _ uno sconosciuto bretto dl pensione dl guerra cl f ra det 3 M> progettati fin dal primo 

veniva trovato cadavere In un ull- rfìNQIlLTE TRIBUTARIE momento. . , 

villa bUNSULlt iitiDUiaitic L, camera del Lavoro ha comunl- 

t P rtidavère pinreva In un 1 nttil.ni tiadiditl d»l Blocco del Popolo cat0 a t ut u i sindacati di categoria 
onn ! Crtnìo MtrtSn de u ì * 1! * " a5a ’ ! * tflbatwif r ‘nniU sono con vociti ] a natura del provvedimento preso 

afrc " 1 ' il 9 •»* •" 15 la Tlt n, * tr * M alla Cls. Viscosa, sottolineandole la 
co.po ai pistola li t»M. ccm Giql-otti plflcri aa tea*: * li gravità ed Invitando tutte le oate- 

Le» Indagini appurai ano che 1 uc- 41 f la : 5 u* ,. gorle a manifestare la loro volontà 

ciao era tale Tito Centoducntl. nato 

61 anni fa a Oenznno Calabro, sen- . — — 1 — — ■ ■ — 

za flsaa dimora, di mestiere non pre- 

- PICCOLA CRONACA 

qualche anno fa’ aveva risieduto a _ 

Tivoli, m* da quando guari dalle fe¬ 
rite. procurategli da un bombarda- OGGI MERCOLEDÌ 9 BOTEMBRE: JiaI'A«r*ll*. lavoro (Plani E*q«ills* 1 ) fi dott. Mirla 
mento avvenuto su quella città 11 — •• •<*!* si !«*« «il* «r* 7.13 » tnaoati alle Brindili pirleri «al temi: « Li Rivalaitiae 
18 gennaio 1944. non si era fatto più 16 59 Pariti d»! 1 ar-.o or» 9.U d'OiioSra ». Tatti 1 livoniorl «can hvititt. 

«edere. BOUETTWO DEMOGRàPICO - Viti: bmcM Sii4 Mitillirgid - Gli eqslpintl e !« Coa- 

La strana morte det Centoducatl 5®. lesa a» 4P: aiti avti_3. Mv:!.- aijchl ahsiosi htcne dell* Officlae FATUE. 0)11. 
veniva definitivamente chiarita qual- * 3 ' „ 2, wt . MATCR. SUUT. Fiorea-.iai. TE5UM. Alfa Rv 

che ora dopo, allorché 1 Carabinieri BOLLETTINO METEOROLOGICO - Temjentnr* ©co. Faad»ni Rona. cjgt *11* ore 18 11 
aorlveno una lettera trovata nelle * minimi di i»n 1 . 2 * 12.6 Per oggi Siadi»it«. 

tasche del morto; lo scritto era senza * prev-jto c.c,« paco sanvlosa « t*=?eritari n| pipTlTÙ 

senso e dalle fresi sconnesse si t po- ■* . .... CONVOCAZIONI Dl PARTITO I 


Oggi GRANDE PRIMA ai cinema 

cflPRAiucn - moDenno sm» n e b - 


euROPn 


IHIPeRIRLe - CRPRflRICHeTTR - RTTIIRUTR' 

in contemporanee con 

LOnDRR = PQRIGI = BRUHeLLeS r ST 0 CC 0 LIT 1 R z GinSl/RO z LISBOnO = IL CRIR 0 


PICCOLA CRONACA 


Il più spettacolare film del 1949 
interamente girato in Italia 


• Vtelevi* • iH Ambrl. I 


MEROOLEIU' 

c«aai«sim d'orgim:milns« all* 16 te 


senso e aane rmsi sconnesse si c po- ,, , .... . —..- 

luto accertare solo che. date le sue . *TEMS tISIBai - .Miriam . all Ambra. MERCOLEDÌ' 

condizioni disperate. Il Centoducatl • >««» p.*4 . *1 "linei: « li (, H uliiliii d'orsis:m*l , n« « 11 * 16 fc 

aveva deciso di togliersi la vita ne'.lo c: f!° t ? e4 1,te ? ie: * * »iu:al. Olyepla: Fedirli:**». 

stesso luogo In cui 5 anni fa la mor- * ** «•Iv**-'' 3 ' d»; M.imrjtl » i.l Wniuae. Mtlallorficka - Da* cosrpijs» pn * 73 ! cri. 

te stava per ghermirlo ————— j n!a siedili *1I« 18 li Fcd. 

t« scientifica ha inoltre accertato RIUNIONI SINDACALI Gli sdititi «iiaf* di a*t ju«ra te F*i 

che 11 suicidio deve essere a\ venuto Pmsi *!'.« 19.15. prei<« li Cii*n d»3 1 riiinra li «umyi ptzic-ì.'i. 

I Teatri - Cinema - Radio ! 


Attuimi - Orjl il!* 17.80 «»ir»ria di- j*!s I»lit* — 1LTIE1I: Sqaidr* ■»)!!• 61 nn^steiis — Saldai: Asgri.l rciii p*r*i'«-' 

«tua dal M. (L Z«:cil esc la w'.liVmlci»I — AMBRA: Mtriov't • c»my. Gurasi Ras-! — tkpniali: Il ?nscl?e della veipi — li-| 
dilla «teista Tiir. 5 arizza «»egz:ii; Bi»i. i.iell* — LA FENICE: $:is* faiu w«l a ri». Ini: Lujs v-.tjj.a di morso — Iris: L» 

S-iis s. S; Moti:;. Oca? a. da Mi..- — LA M A R MORR: Gli «sgeli eoi li ftceii «ari di Gerir* — Italia: Scili'»’* prema-i:- 

*lcT«, • Rlcercni •; Cu « G ri r:« e sfarci • ccaj. Boaria Bilml — MARZORI: — Mure*: I uiouiori — Musai: D-v ( 

tossa ». sesia T’.eU « nv. — NUOTO: Feliciti praiV.tt aul «irisao som.ai — Mitragliti!: Gi^- 

TEATRI - PRINCIPE: Il ripa ter* « riv. — TOl- n:u D ire* — Maini: 11 pr.scipe da!:» 

* t -. _ s„ Tl , » w v.. TORNO: I! c w l» linden a riv. »*l?i - Rllwiniw: Sali A: U g-t=d» 

“¥■ ** r, “ 1- r ,,"" Bamma: 5* a B: sinbisdì trigici — N«e«- 

' 11 e^ea» — EUSE0: «r« 4i*a' riMFUl ti*«: W:«e* bigie* — Odeai: F:jl:l b:i — 

T'daW. a*«T»: « Isjeiari » — PIRANDULO CINEMA Od noi di: Sic» disici — niysjit: Il eieU 

(T. 4«pt«J*n« 10 - T».. 551531: are SO.».» g« ltnl; | a trieed.i del ci? 5c«:t — f* ibecder* — Orila: frigia» lH’iiia — 

*lnin«: Edjfu.aaa de: *es;.seiti — Adria- Oltaviaaa: Saagaa «zite l=u__ — Palaz»*: I! 


RITI: «s RI: carnj. Scelta. Pici. P'-rii: 
,11 c^ea • — ELISEO: ere 21: c»m? Adii' 
Tote*». Ositi : • » — PIRANDELLO 

(T. Acgats^na 10 - Tei. 551531: «re 30.3>.' 
cerna. Caiasegr#: • Firaic.,:* pave-z • 
OGArnO FONTANI- «r. 21.50: rem? Fizlz’.’» 

* .. . • .. aOr«t»n a, __ 


la 


Du» 








UIMTVtT-NNIi! 


VARIETÀ* Fase — Amili: il «lucalo dell* 34. iteli c1 -* pra.»:is — «ihiei: La itej« *i»e» 

— Altana: U ««tira 5jl:« — Altra: S-.rheie — Oprila!»: n «r-.ilegi* della iminaal — 

*.».(.: Fri te tea Arsala a irsi ur*:A — | a , it .*.n _ itlula: farci d! Noè — Atte*- Oririsalta: . Da Barry su a lady . (17. 19.15. 

RLIAMMAi La «yirv.ar» di Uaiti « wayi- |j fr ;tny« deite «slyi — Aafutu: Fi- 21.45) — lui*: Deat:*iivas* TcAl* — In: 

■.sfiTARWit 

/N . • 1 , 1 ,pi: L'alibi di Satin — Irucacrii: Or- — »»*•: Falsilo 1 tiri serti a — RiAti,: 

Usservatono «agl.« • :Bd:x:* - C«#itri: U Belli l«- • WJ*r*:«» - Salari.: U ire 

andesle — Ctyruit*: Il yrteripe dell* Ttlyi «rtate.lt — S*-« OaAeri»: La v%llr dei 
Ti$tp ch* U cri$i defli *ilog$i (com* __ (iircxiciitti: l! prmi?* M!# »ol?l (16.30, ^rti — uryktnti: Lt 4d *tt- 

aneli» d»U» bua a dttl'acquaf t stata 18,45. 21.45) — C*at*eril*: F.gli» «te — ?» a h "r.**^** 1 0r*ajli* » gregisd:,:* — Sa*- 

completamenti risolta da! Comune, lo Cnbtlt: Pr.f.ai'er* dell* zzzrz — Cit-Sltr: 4«1«*: L aìtiaa *r* ^^Sylnltr»: 11 «ortiteg « 
stessa Comune ha fatto ieri sapere che nauta us VuAitUl — tl»di»: Odine* ir»- *»"• esinan Sttdm: La ft«!|l!s Stai 
chiunque *■ attarderà a costruire ba- , ex — Cai* di linu: ! «ìledeut « roya- “ r * ~ Igenaiai: G:nini D Art* — Tri* 

rarchs con la pretesa dl ripararsi dal g,., Slarr» — C*l*ai»: Il «ttgiar* RirV»r« M*rio,i* — Trint*: posisi ««rasxft 

freddo a dalla pioggia sari passibile di — Crimea: Il iena debite — Cam: t* Ael- ~ , ,n Aynl*: L *.t:s* nrira — 

quercia d'u/fizui. oltre ad aotr distrutta is?n.deste — Crisllll*: l'mrk dell* eittà T*rA«*»: U dasie eriso *ol* — Tittiri*: U 
la costruzione - sempre duffici - e ~ Ozila MttcAn: A«ir« - MI* Prtril- de! geien « ftnter - Titteri* Cm- 

i dover pagar» I «finn!, ecc.. ecc. ri,: Arrostar* *1 Bruite - MI* T.tterit: pi*»'- n lenr» dell* Siem site* - Priniri- 

fra la altra «arnioni, (I Comune mi- Cn nlletteli por S»y -- Dal Tarai!*: M*- L** piltelteli fez Roy. 

narcis sneh* Tarrerio. Cori la opera gl:* del «ira* — Diuc I («Aateteri — D*- BAflIA 

edili*.» delta Giunta de. non »i bmi- ri*: Il d.irol* eoi lo rii — Idw: Gian! " wu,w 

(ano più alla casa per sfollati di falco « Buatte drieetlew — bftflfw: Deditte** • RCTE RflBSA - Or* 12.25: (Mimi — 1S.26 
San Paolo e Borghetto degli Angeli, La c*«i s«'ed»:ii — Eririi*: Ltesgfla dell» TineU ih cria — 17: OrrAerir» Ce-.r* — 

ma s i e ster dono a Regina Coti, e Re- «»r» — Ewoy* Il pr.sri?» delle vrip! — 1§: «U pren-wet ridea’a. m *-to dt F. lai- 

,, Emllltr: Vz»1»tìi — r*n«i: Viri Puter tuli — 21.0.3: li e«B,egc* 4»t finga» - 

Il comunicato comuni* neri riguarda — Funsi: JoAz*y Bri sii — flaatel*: L* 21.33: Cmc «iri irrotta d* G. Poalei. 

naturalmente t baraccamenti in gran- tnjeiu del «jl Scali - F»l»»r»: Birrien RETE AZ2UBRA - Ore 20,33. Qzir:* pire'* 

de. che si stanno costruendo per , pel- uv;,.A te - Futisi: G.wi e P.sMta r»- (riv.,),) - 21.12: Orrii il»,vi* - 21.40 

lagnai e per i quali «iranno spese lire -lai» — Turi: Orgogl’.n e rngindn:* — Bri- * Ma li tea» • (l. BzII.bì) — 2150: Orrie- 

Stilla ridi una a milioni otiocentomil». Itrl»; U Traulor* — Giui» Cmr*: Al««l» «iti hictllL 


TUROnG POUyGR = ORSOn li/GLLGS 

vunnDO HGriDRiR = moRinfl bgrti 

. ReGiR di HenRU mno 


bihb a. 

Il comunicato comunale non riguarda 
naturalmente t baraccamenti in gran¬ 
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Mercoledì 9 novembre 1949 


UN RAI MUNTO MESSICANO 

TAITA JUAN 


m JORGR ICAZA 


M ONTOYA si presentò nel 
patio: il vestito da città che 
indossava, portò un senso 
di diffidenza negli animi degli 
Indios. Tacquero i rumori. Egli 
appariva cosi strano, ohe anche 
i bambini si attaccarono alle 
trecce delle donne. Montoya si 
.mise a gridare senza motivo: 

— Con voi non posso più an¬ 
dare avanti. Vi darò un castigo. 

La minaccia cadde in mezzo a 
migliaia di occhi scaltri, di occhi 
gonfi dal furore. 

— Voi sapete benissimo che 
voglio bene al Guachi), come se 
fosse mio figlio, cani di inclina. E 
questo figlio, onesto, laborioso, 
avete tentato di uccidere sleal¬ 
mente in una strada. Questo de¬ 
litto non rimarrà senza cusligo! 
Chi sono gli assalitori? 

I pennea si trincerarono dietro 
un silenzio spesso e arido, che 
sembrava gridasse ingiurie contro 
l'ingiustizia. 

— Chi. maledetti? — urlò il 
padrone afferrando il primo gio¬ 
vane per il poncho e scuotendolo 
come se cercasse in quel corpo 
abbronzato una moneta smarrita. 
— Non dici nulla, imbecille? 

Il viso del giovane ballnvn di¬ 
nanzi alle pupille di Monto) a, 
accendendo sempre più la collera 
del padrone. Il quale, convinto 
dell'inutilità del suo intento, do¬ 
vette gettare a terra, come una 
cosa inutile, l'uomo che scuoteva 
con tanto impegno. Ma non per 
questo declinò il suo intento in- 
vestigatore. 

Cercò in tutti i visi. Andò da 
una parte all'altra come un pazzo. 
Frugò sotto tutti i poncho. 

•— Chi è stato? Chi è stato, 
perdio! 

Era inaudito. I suoi indios non 
rispondevano! Suoi, come una 
cosa che si può modellare secondo 
il capriccio o gettarla per la stra¬ 
da se viene voglia di farlo. 

— Non volete dirmelo, ladri, 
banditi? Sta benel Farò frustare 
tutti finche confesserete. Anche le 
donne, i bambini, i vecchi, tutti, 
perdiol 

— No, padroncino! — gridò la 
massa di gente. 

— Aiaiaia... Parleranno... no... 
— Ai bumbini, ina come è pos¬ 
sibile... Essi non hanno fatto 
niente. 

Ec donne, nascondendo i pic¬ 
coli, si agitarono. Per esse era 
sicuro che quando il padrone fa¬ 
ceva una minaccia simile, la met¬ 
teva in pratica e davanti ai loro 
occhi sorse tangibile la scena del 
flagello. 

— No, padrone, — gridarono 
tutti. * * 

Nemmeno i maschi credettero 
alle loro orecchie. Dalla grande 
massa costernata si staccò la figu¬ 
ra di Taitn Juan. Il vecchio andò 
davanti a Montoya con il cap¬ 
pello in ninno, con le palpebre di 
carne vìva che lasciavano sgor¬ 
gare le lagrime e, nell’attitudine 
(li chi va a prostrarsi davanti a 
una divinità, formulò la sua sup¬ 
plica: 

— Padroncino... 

— Padrone! Per trattarmi come 
«■tate facendo, non c't padrone 
ihc tenga... Sei stato tu? 

— No. vostra mercede... Però 
noialtri vogliamo lamentarci, pa¬ 
drone. 

— Silenzio! Mi avete udito: o 
parlate oppure farò Frustare tutti! 

Gli inclina si sentirono desolati, 
si videro vagabondare senza casa, 
morire di fame in una prigione. 

— No, padrone... — gridò il 
coro degli uomini. 

— No. padroncino, per il Si¬ 
gnore Iddio... — supplicò il coro 
delle donne. 

— Allora dite chi è stato... 
Tremante, il vecchio cominciò 
di nuovo: 

— Padrone, tutto è menzogna. 
— Menzogna... Menzogna... — 
i iridò la folla animandosi. 

[i — Silenzio! Chi mente? 

— Noialtri non siamo dei la- 
l'.lri... Guacho lo è. 

— Guacho! 

—- Guacho è un ladro! 

— Io l'ho visto! 

— Anch'io. 

1 — Tutte le notti il Guacho 

li tuba. 

/, — Il Guacho stesso! Il Guacho! 

— Ha rubato il porco bianco, 
e poi lo ha venduto a! paese. 

— E anche la mula, sì padron- 
cino! 

— Menzogne, cani di indenti — 


grugni il padrone soffocato dai 
reclami e con le mani tremanti 
dal furore, 

— Ruba gli animali! 

— Nasconde gli utensiliI 

— Tutto, ruba! 

Con la testa bassa il Guacho 
attendeva gli avvenimenti, tre¬ 
mando d'ira e masticando be¬ 
stemmie. 

Taita Juan, che sapeva per i 
suoi ottantanni di esperienza 
come il cuore dei padroui si blan¬ 
disca solo con umiliazioni e la¬ 
grime. osò supplicare in ginoc¬ 
chio, afferrandosi alle gambe di 
Montoya: 

— Padroncino, per il Signore,,, 
noi non siamo ladri! Noi lavoria¬ 
mo solamente... Ascolta . questi 
poveretti... 

— I.asciami, indio sciocco, .ini 
sporchi. 

Al rifiuto, il vecchio si afferrò 
ancor più al padrone. I peones 
divennero coraggiosi, avanzarono 
fino alla sacrilega distanza. Mon¬ 
toya sentì l'alito fetido della sup¬ 
plica «ul naso. Credette vedere 
cento assassini. Denti come col¬ 
telli. occhi come braci popolarono 
di spavento la sua retina. Senti 
fluire un furore di animale che 
si difende. Strappò la catena che 
attanagliava le sue gambe e, una 
volta libero, credette che il gesto 
più nobile dei suoi piedi fosse 
quello di calpestare Vindio vec¬ 
chio che si lamentava per terra. 

Dal braccio del giovane José 
Chango pendeva sempre, quale 
prolungamento della mano, il col¬ 
tello dei boschi. Nel momento più 
doloroso della folla, quando lo 
spettacolo del vecchio a terra 
commosse la gente. José Chango 
«enti che i corpi dei suoi fratelli 
intorno lo sollevavano contro la 
tragedia del vecchio fatto sangue, 
fatto supplica sotto il flagello dei 
calci del padrone. 

Gli uomini posseggono le mani 
per difendersi, ma anche per sup¬ 
plicare. Josò Chango alzò le sue 
per chiedere pietà. E la sun mano 
alzò il pugnale che luccicò mi¬ 
naccioso vicino alla bocca di 
Montoya. Cosa inaudita. Dio mio! 
Ci sarà un morto! Chi sarà? Il 
padrone! Più lesto del pugnale. 
In fedeltà de! Guacho cadde nel 
punto nevralgico del possibile 
dramma. La lama luccicante era 
sempre sospesa in alto, quando il 
fattore balzò avanti, offrendo il 
suo corpo alla crescente furia de¬ 
gli indigeni; e come un gioco di 
prestigio, il coltello del giovane 
Chnngo che era stato fino allora 
inoffensivo, brillò con una agilità 
inusitata nella mano del cholo. 
La moltitudine indietreggiò. Ap¬ 
profittando della confusione, il 
vecchio Taita Juan si alzò da 
terra, tutto pesto dai calci. Lo 
videro vacillare come un ubriaco 
e cercare una via per mettersi in 
salvo. Il Guacho. quando se lo 
trovò davanti al furore che lo 
dominava, vociferò: 

— E voi, niente, vecchio ma¬ 
ledetto! 

L’arma cadde sopra il capo del 
vecchio, stendendo di nuovo il 
disgraziato a terra. Dal cranio 
spaccato cominciò a fluire la vita. 
Quel colpo si ripercosse nell’ani¬ 
ma dei giovani indios. 

JORGE ICAZA 



K.K.K. 

Sulla schiena di migliai* di ne¬ 
gri americani linciati, dal 1865 
a oggi, appare questa scritta mi* 


Meno«a: 


K.K.K. 

Nel 1865 sei aoldati sudisti 
fondarono la piò famosa setta 
razzista della storia americana. 

Cos’è il Ku Klux Klan? 

Ve lo dirà Etio Ttdd^i rhe 
nel suo lungo soggiorno amrri- 
rsno ebbe modo di studiare da 
vicino i misteri di questa asso¬ 
ciazione che muove parecchie 
leve della vita politica ameri¬ 
cana. 

Prossimamente su PUNITA* 


A PROPOSITO DEL PROCESSO DI i\ EW YORK 



La lettera di Leone Cattaui e una postilla di Lucio Lombardo Radice 


A Un*btM\ 


SARO MIRABELLA: Pescatore di Scilla. 


A proposito della polemica 
suscitata dalia condanna dei 
« leader* » comunisti, abbiamo 
riceuu;o la seguente lettera del- 
l avo. Leone Cattaui: 

Siff. Direttore. 

nel n. 260 del Suo giornale sotto 
il vistoso titolo: <■ Con la sentenza 
Medina è morto il hberahsmo ne¬ 
gli Stati Uniti • Lucio Lombardo 
Radice mi invita, come liberale, a 
farLe le conclusioni da quanto egli 
espone circa il processo e la con¬ 
danna dei dirigenti del Partito Co¬ 
munista degli Stati Uniti. 

Se debbo trarre conclusioni logi¬ 
che dalla Sua esposizione, le con¬ 
clusioni non Dossono essere che 
queste: 

1) Poiché i dirigenti comunisti 
sono stati deferiti all'autorità giu¬ 
diziaria per violazione della legge 
Smith emanata nel 1940 11 P e r di¬ 
fendersi. nell'imminenza della guer¬ 
ra, contro le quinte colonne fasci¬ 
ste che avevano tanta importanza 
nella strategia hitleriana » aeve ri¬ 
tenersi, che l'autorità e le giurie 
popolari americane (sia in fase 
istruttoria come in dibattimento la 
procedura americana esige una giu¬ 


ria popolare e concede all’imputato 
ampie garanzie di pubblicità e dì 
difesa) abbiano ritenuto egualmen¬ 
te inconciliabili con la libera co¬ 
stituzione americana e pericolose 
per l’indipendenza del Paese, per 
l'eventualità di una guerra, te quin¬ 
te colonne comuniste che hanno 
tanta importanza nella strategia 
staliniana. 

2) Se fosse vero che la legge 
Smith, e precisamente l’art. 2 oa 
Lombardo Radice riferito, conside¬ 
rando reato « sostenere promuove¬ 
re professare o insegnare sciente¬ 
mente e deliberatamente il dovere, 
necessità, desiderabilità o conve¬ 
nienza di rovesciare o abbattere un 
qualsiasi governo degli Stati Uniti 
con la forza e la violenza • con¬ 
traddice al FT incì P’o liberale delia 
libertà d’opinione sancito dalla Co¬ 
stituzione americana, il liberalismo 
non sarebbe morto negli S. U. con 
la sentenza Medina, ma nel 1940 
con la legge Smith Tuttavia nè 
Lombardo Radice nè i comunisti 
americani in tanti anni si sono mai 
sognati di protestare contro questa 
pretesa violazione della Costituzio¬ 
ne. Segno è che la pretesa viola- 
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INCHIESTA SULLE PERSECUZIONI CONTRO LA RESISTENZA 

/ 

Il marito di Gabriella degli Esposti 
In galera Innocente per un anno 

Dn paese intero al commissariato • Storia ili una donna eroica - Una famiglia perseguitata 


in 

CASTELFRANCO, novembre — 
Qui, in questo piccolo centro di 
Castelfranco sono caduti in com¬ 
battimento, o fucilati 67 partigiani, 
uomini e donne. Qui anche i bom¬ 
bardamenti hanno devastato il pae¬ 
se e hanno fatto cimitero di case 
c di cittadini. Anche il carcere do¬ 
ve Pajetia. Scoccimarro, Terracini, 
Roncagli sono stati rinchiusi dai 
tribunali speciali fascisti, è stato 
spazzato via. portandosi con sé i 
renitenti alla leva che la repubblica 
di Salò arcua incarcerato, cd alcu¬ 
ne guardie. 

Come è stalo premiato dal go¬ 
verno democristiano Castelfranco 
coi suoi 67 eroi? 

Così. Non c'è partigiano a Castel¬ 
franco che non sia ancora stato 
incarcerato o fermato. Quasi tutti 
sono passati per la caserma o sono 
stati alla Questura, o rinchiusi nel¬ 
le carceri di Modena. Tutti hanno 
avuto la loro razione d’insulti e di 
botte. Finiti i rastrellamenti re pub¬ 
blichini e tedeschi, sono incomin¬ 
ciati quelli di Sceiba. 

E contro chi ci si accanisce? 
Contro le famiglie che più hanno 
dato alla lotta di liberazione. Con¬ 
tro chi ha fotografie di morti e di 
fucilati dai tedeschi in ogni stanza. 

Siamo olle ultime case di Castel¬ 
franco per la strada che porta a 
Bologna. Cè una casetta bianca e 
sul ballatoio si rincorrono e gioca¬ 
no i bambini. E‘ l'asilo dell’opera 
maternità e infanzia intitolato alla 
medaglia d'oro - Gabriella Degli 
Esposti Quella lapide, sotto, quel 
viso scolpito nel bronzo è il suo 

ViSO. 

Ecco, ora siamo nella cucina; la 
fotografia della mamma è sul ta¬ 
volo grande. La medaglia d’oro al 
valor partigiano é in un piccolo 
quadro olla parete. La figliola più 
piccola, Lalla, coi suoi capelli tutti 
ricci, con gl t occhi vispi come un 
folletto, è andata a scuola. Ha ora 
otto anni. L’altra, Savina, è seduta 
accanto a noi. Ha 17 anni, col viso 
di una donna che è diventata gran¬ 
de prima del tempo, perchè il do¬ 
lore l'ha chiamata. Il papà è di 
fronte. 

Racconta Savina: « Quando 1 tede¬ 
schi abbatterono con 1 calci la por¬ 
ta, mamma scese in fretta le scale 
ad aprire. I tedeschi le diedero un 
calcio, poi la spinsero su per le 
scale. Entrarono in tutte le stanze 
e buttarono tutto all’aria. Facevano 
a me, impaurita, domande su do¬ 
mande. Volevano sapere dove era 
andato papà. Poi trascinarono la 
mamma nel cortile. Lalla piangeva 
forte, la mamma la zittiva con la 
mano. Io corsi alla macchina. Un 
tedesco mi fermò per un braccio 
e mi disse: « Se stasera tuo papà 
non si presenta fucileremo tua ma¬ 
dre ... Guardai la mamma. Era già 
seduta sulla camionetta con due te¬ 
deschi. « Mamma, che devo fare? . 


E la mamma con un gesto di carez¬ 
za: « Ci penso io. tu non far nul¬ 
la ». Poi la camionetta parti rom¬ 
bando e da allora non vedemmo 
più la mamma ». 

Savina ha gli occhi pieni di la¬ 
crime nella faccia fiera. Ora rac¬ 
conta il padre. 

I tedeschi la portarono m caser¬ 
ma con gli altri undici partigiani. 
La picchiarono a sangue, la misero 
in un camerone, con gli altri, la 
sottoposero a interrogatori este¬ 
nuanti. Gabriella non disse mai una 
parola, non rivelò mai un segreto. 
La buttarono in un sottoscala. In¬ 
cinta com'era la costringevano a 
esercizi ginnici faticosi. Obbligava¬ 
no gli altri prigionieri ad orinarle 
contro. Quattro piami cosi. Al 
quinto giorno la portarono fuori 
dalla caserma, lungo il fiume Pa¬ 
naro. Lì la torturano a sangue, vo¬ 
levano che parlasse. Aveva già il 
sangue in ogni parte del corpo. Le 
strappano l seni. Accanto a tei so¬ 
no gii altri undici partigiani arre¬ 
stati. Ordinano la fucilazione. Ven¬ 
gono uccisi ad uno ad uno sotto gli 
occhi di Gabriella già insangui¬ 
nata. L’ultimo, un ragazzo di 17 
anni, lo buttano in una fossa e lo 
coprono di terra mentre urla an¬ 
cora. Tentano un’ultima volta di 
far parlare Gabriella, le belve te¬ 
desche. 

Gabriella non parla. Le strappa¬ 
no un occhio, l’altro. In questo stato 
Gabriella vive ancora un’ora, due 
ore poi le «parano cinque colpi alla 
testa 

Ma perchè ci siamo dilungati in 
Questo crudele racconto, rabbrivi¬ 
dendo. soffrendo? Perchè ci sono in 
Italia, in provincia di Modena, a 
Castelfranco delle persone vive, con 
sangue come noi che queste cose 
hanno dimenticato, ed hanno avuto 
il coraggio di imprigionare, di pun¬ 
tare le armi, in questi mesi contro 
i familiari di Gabriella Degli Espo¬ 
sti Sono migliori o peggiori costo¬ 
ro e chi li manda, dei tedeschi? 
Vi pare, o italiani, che queste cose 
siano sopportabili nel nostro Paese? 

Minacce e perquisizioni 

Queste cose avvengono. Dal ’47 
in poi marito e figlia maggiore sono 
perseguitati dalla polizia. Minacce 
e perquisizioni. Ma c’è di più. Il 
marito, tornato con le figlie, dopo 
due anni di lotta partigiano, dopo 
aver conosciuto appena un mese 
prima del finire della guerra la 
morte della consorte, il marito vie¬ 
ne arrestato, buttato in carcere per 
un anno. 

Quale imputazione? E’ un poco 
di buono questo padre? E' un la¬ 
dro? Ha forse vendicato la moglie, 
ha vendicato i pianti delle sue 
bambine, ha colpito i delatori? 

Niente di tutto questo. Lo si è 
coinvolto come complice in un rea¬ 
to di cui egli era completamente 
all’oscuro. Temete che diciamo 


menzogne? La Magistratura stessa 
dopo un anno di carcere ha dovuto 
ridargli la libertà perché egli risul¬ 
tava del tutto innocente. Cosi è 
stato premiato il marito di Gabriel¬ 
la Degli Esposti, medaglia d’oro. 

Ma Anche la figlia più alta é già 
stala arrestata, anche a le» e già 
stata posta la rivoltella contro il 
viso come minaccia. 

Le menzogne di Sceiba 

Noi domandiamo a tutti quelli 
che ci leggono: è possibile questo? 

Siamo andati tn queste case pro¬ 
prio per raccontare serenamente 
queste verità agli italiani. Il par¬ 
tigiano Reverberi, il marito di Ga¬ 
briella, ci porta anche ad un'altra 
riflessione. Tutti gli Sceiba che sono 
sorti in Italia si sforzano di far 
credere che se in Emilia c’é questa 
situazione ciò è dovuto al Partito 
comunista, che tiene le masse in 
agitazione, che istiga all’odio, alla 
vendetta, che non dà pace a nes¬ 
suno. Ecco l’esempio. Il marito di 
Gabriella torna a casa disperato. 
Gabriella non c’è più, trova le sue 
bambine che hanno pianto per tan¬ 
ti giorni, che piangono ancora. Im¬ 
maginate il suo stato d'animo? Pas¬ 
sa qualche mese, deve rifare la 
sua casa, trovare due lenzuola, poi 
quattro, poi un tavolo. Non è ri¬ 
masto più nulla alle sue bambine. 
Poi vede i fascisti ritornare nel 
paese, forse i delatori di Gabriella, 
vede i partigiani incarcerati, Cau 


che minaccia e sbraita contro i co¬ 
munisti. Teme di non tenersi più. 
Va al Partito comunista, chiede se 
non è tempo di muoversi, di ripu¬ 
lire l’ambiente dal nuovo fascismo. 
Che valgono le lapidi alzate a Ga¬ 
briella se il fascismo torna? 1 com¬ 
pagni comunisti gli parlano, a cuo¬ 
re aperto. Bisogna essere calmi, 
bisogna essere più forti delle pro¬ 
vocazioni. E Reverberi non può 
capire. S’allontana dal Parlilo, dai 
compagni. 

Poi, imprigionato innocente, fa 
un anno di carcere. Ora é ritor¬ 
nato al Partito. Col cuore rotto, 
ron la volontà ferma. 

Ed ha capito che per far giusti¬ 
zia a Gabriella ed agli altri eroi, 
bisogna lottare cosi come lotta il 
Partito, senza isterismi, senza ven¬ 
dette personali. Rafforzando le file 
del Partito, imponendo il rispetto 
con questa calma. Questo è il Par¬ 
tito comunista. 

Ma la voce del marito di Ga¬ 
briella, questa sua storia di ieri 
e di oggi, chiama tutti noi col bri¬ 
vido della voce di quella donna 
incinta cui sono stati strappati oc¬ 
chi e seni prima di morire. 

Vogliamo che non ritorni il tempo 
di quelle barbarie? Allora bisogna 
impedire che nelle carceri di Castel¬ 
franco, di Modena, di Parma, d’Ita¬ 
lia, siano chiusi in galera coloro 
che hanno lottato per la libertà 
di tutti noi. 

DAVIDE LAJOLO 


ztone della Costituzione non era e 
non è così evidente; e la riprova t 
data del resto dal fatto che tutto 
al più si osa parlare di una viola¬ 
zione formale ma mai da nessuno 
si oserebbe parlare di una contrad¬ 
dizione di quella legge con lo spi¬ 
nto della costituzione americana. 

3) Lucio Lombardo Radice, che 
è uno studioso di scienze e non di 
diritto, crede di potere interpretare 
l’articolo uno della Costituzione fe¬ 
derale americana del 1787 (• il Con¬ 
gresso... non potrà restringere la 
libertà di parola e di stampa ») nel 
senso che in nessun caso la stampa 
e la parola possano essere ritenuti 
mezzi sufhc.enti a commettere rea¬ 
to. E pure non esiste al mondo un 
codice penale che non contempli 
reati che possono consumarsi e per¬ 
fezionarsi anche soltanto attraverso 
la parola e la stampa (ingiuria, dif¬ 
famazione, oltraggio, istigazione a 
delinquere, minaccia, ecc.). 

Crede sul seno Lombardo Radice 
che la Costituzione degli S U. sia 
intesa a proteggere ì colpevoli in¬ 
vece che le vittime di tali reati? I 

4) Ma l’attività dei comunisti 
americani non sì è certo limitata a 
discorsi e scruti se Lombardo Ra¬ 
dice può fare dello spirito su rac¬ 
certata esistenza di un’organizza¬ 
zione con uso di nomi di battaglia 
che qui in Italia ognuno sa che 
cosa lignifichi. E poiché egli non 
mi ha dimostrato (come nn promi¬ 
se per radio) che i dirigenti comu¬ 
nisti americani fossero soltanto pa¬ 
cifici propagandisti di idee contro 
un governo tirannico che impone 
con la violenza la sopraffazione di 
gruppi o classi di sfruttatori, lo non 
posso arrivare, soltanto a causa del¬ 
la sentenza Medina (come egli lo 
chiama) alla conclusione che il re¬ 
gime americano non è liberale. 

C'è ancora, senza dubbio anche 
io America, motivo di molte batta¬ 
glie liberali; ma che dire di altri 
Paesi nei quali non è possibile nean¬ 
che cominciare a conquistare i pri¬ 
mi presupposti della libertà? 

L'amico Lombardo Radice ha vo¬ 
luto rievocare la bella arringa di 
Mario Ferrara al Tribunale Spe¬ 
ciale :n difesa di Pietro Amendola. 
Egli sa dunque bene che la solida¬ 
rietà dei liberali è sempre stata per 
chi combatteva contro la tirannide 
e può esser certo che così sarà in 
avvenire anche se per avventura 
le parti fossero mutate e nuovi ti¬ 
ranni si sostituissero agli antichi. 

Cordiali saluti. 

I-EONK CATTAMI 


Processo alle idee 

Ringrazio l’antico Cattaui per la 
pacata e cortese risposta: sono lie¬ 
to, una volta tanto.’, di poter con¬ 
durre una discussione con un av¬ 
versario politico su di un piano dfjà incostituzionale». Lo stesso » N 


In linea di diritto po» mi sui con. 
sentito di precisare ancora, benché 
* studioso di scienze e non di di¬ 
ritto ». (Del resto, non è proprio il 
massimo esponente del pensiero giu¬ 
ridico liberale, l’Orlando, che ha 
frequentemente insistito sulla trat¬ 
tazione deduttiva di tipo matema¬ 
tico del diritto? è quindi la teoria 
liberale che mi incoraggia a par¬ 
lare ancora in un campo dt studi 
dal- quale sono 1 ontano). Quel che 
dice Cattati! nel punto «irebbe 
pertinente se gli « li » fossero stati 
accusati di • ingiuria, oltraggio, 
istigazione a delinquere, minaccia, 
icc. »: il che non è. So benissimo 
ehe ogni legislazione liberale affer¬ 
ma che vi sono dei casi in cui « la 
parola e la stampa possono essere 
ritenuti mezzi sufficienti a commi i- 
<ere reato ». Ma so anche benissi¬ 
mo, come Cattaui sa, che il prin¬ 
cipio liberale della libertà dt pa¬ 
rola e di stampa significa piena li¬ 
bertà di espressione di idee, anche 
di quelle idee e dottrine che non 
Hentmno nell'ideologia liberale. Se 
il liberalismo infatti dichiara di non 
ammettere altre ideologie clic la 
tua, non è più evidentemente libe¬ 
ralismo. Il liberalismo conseguente 
vuole l’intervento repressivo confo 
gli atti di ribellione al sistema par¬ 
lamentare, alle leggi da esso ema¬ 
nate, ecc.; ma non la repressione 
della critica teorica, anche radicale, 
al sistema parlamentare stesso. Con¬ 
dannare chi insegna la teoria leni¬ 
nista della dittatura proletaria è 
tutto quel che si vuole, ma non è 
liberalismo. E quando mai i n pec¬ 
chi » liberali si sognavano di pro¬ 
cessare un Turati o un Treves per 
le loro accese proclamazioni sulla 
necessità di non riconoscere lo Stu¬ 
fo borghese e il suo esercito, dr 
rovesciare il potere di classe delia 
borghesia, ecc.? La legge Smith 
dunque è in contrasto con la let¬ 
tera e lo spirito di una Costituzione 
liberale, perchè apre il varco a 
qualsiasi processo alle idee. E’ chia¬ 
ro (punto 2") che questo pencolo 
si è aperto nel 1940, quando è stata 
emanata, e non solo oggi: ma c an¬ 
che evidente che il pencolo acqu ¬ 
ila importanza nel momento in cut 
per la prima volta la legge Smith 
è applicata su vasta scala, m un 
caso di ribevo. Solo oggi quindi, è 
venuto fuori il contrasto dello 
« Smith Act » con la Costituzione. 
E non è venuto fuori, si badi beve, 
nella mente incolta di diritto di uu 
comunista professore di materna’..- 
va; ma è venuto fuori, in tutto il 
mondo, per quel che hanno det’n 
giuristi e pubblicisti liberali. E pro¬ 
prio oggi, su «fi Mondo», rivista nl’n 
quale Cattaui collabora. Angus’ > 
Guerriero afferma, in linea di di¬ 
ritto, che Ut legge Smith emenda la 
Costituzione e « poiché è una Iczm' 
comune che emenda la Costila?.om, 


LE PRIME A ROMA 


SUGLI SCHERMI i 

La bella Imprudente 

. Bella sì, ma fin troppo pru¬ 
dente nell'inventare vecchissimi 
equivoci, è la leziosa Greer Gar- 
son, e sulla sua recitazione sem¬ 
pre in bilico tra una risata e un 
piantarello, un giro di valzer e 
una crisi di nervi, si basa l'intero 
film diretto da Jack Conwa>\ 

Canterina di varietà in un nu¬ 
mero di acrobati, tanto per dimo¬ 
strare che i suoi quarantanni se 
li porta benone, questa bella 
Giulia è la più recente incarna¬ 
zione delle turbolente eroine da 
pochade che scandalizzavano le 
nonhe quando il cinema non era 
ancora uscito dagli sgabuzzini dei 
nikelodeon, e ogni sua impruden¬ 
za è talmente prevista che tutto 
il pubblico, all’occorrenza. potreb¬ 
be farle da suggeritore. 

Separata dal marito pochi me¬ 
si dopo il matrimonio. Giulia sco¬ 
pre che tanti anni son passati da 
allora quando riceve l’invito per 


le nozze di sua figlia: si preci¬ 
pita. ad assistervi, ospite indesi¬ 
derata, e comincia il ben noto 
gioco del tira-e-molla. Il marito 
si innamora nuovamente della 
moglie, la figlia scopre di voler 
bene non al fidanzato ma all’ami¬ 
co d'infanzia, e la quadriglia sen¬ 
timentale si intreccia in tutte le 
combinazioni possibili finché i 
due inevitabili personaggi della 
suocera bisbetica e dei vecchio 
donnaiolo che bazzica per casa 
esauriscono la serie degli equivo 
ci e dei contrattempi. 

Affermare che tutti questi tipi 
si son già visti in centinaia 
film costituirebbeuna offesa per 
i loro blasoni nobiliari, poiché 
un'intera epoca del teatro comi¬ 
co tra ottocento e novecento, dai 
Labiche ai De Flers. ha model¬ 
lato. e con ben altra arguzia, le 
loro avventure, le loro parti e 
persino le loro fisionomie. E Jack 
Conway non è riuscito nemmeno 
a ritmare con uri po’ di mordente 
le vicende di quest'ultima Santa- 
rellina. ed.m*. 


reciproca stima personale, di scam¬ 
bio di idee e non-di invettive. Pero 
le sue argomentazioni mi sembra 
non intacchino in alcun modo quel¬ 
lo che ho esposto. 

Dovrò quindi, in sostanza, ripe¬ 
tere quello che ho già detto. 

In linea di fatto: ripeto che il 
■ pubblico ministero » (il prosecu¬ 
tori ha chiesto la condanna perchè 
i no*tri compagni'avevano organiz¬ 
zato « come Partito Comunista de¬ 
gli S. U., un’associazione di persone 
che insegna e sostiene l’abbattimen¬ 
to e il rovesciamento del governo 
degli S. U. con la forza e la vio¬ 
lenza ». Quindi per il fatto di inse¬ 
gnare e sostenere determinate dot¬ 
trine. determinate idee, e non per 
aver commesso dei fatti (organizza¬ 
zione di colpi di Stato, di milizie 
armate illegali o che so i o). Su di 
ciò, caro Cartoni, non c'è mi sem¬ 
bra più da discutere: lo stesso Me¬ 
dina riconosce che si tratta di un 
processo alle idee e alle parole, 
quando dichiara • che nessuno può 
pensare che qualsiasi persona abbia 
un assoluto e sfrenato diritto di 
dire o di scrivere o di pubblicare 
quello che creda e tn qualsiasi cir¬ 
costanza »; il che vuol dire che per 
te loro idee e non per altro, gli 

• 11 » dovevano andare in galera. 

I principi della libertà 

Non c’é discussione, quando appun 
to il • prosccutor » ha portato come 
« prova » essenziale le pagine sulla 
rivoluzione proletaria e la dittatura 
del proletariato nei testi dei clas¬ 
sici del marxismo! E quando, oltre 
a ciò, ha portato come prove colla¬ 
terali unicamente l’uso di nomi di 
battaglia e l’espulsione di Broicder 
(prova quest’ultima, secondo lui, di 

• dipendenza » dalla Russia. Con ciò 
mi pare di rispondere in tutto e 
per tutto al punto 4 ). E non sono 
davvero io che devo dimostrare 

• che i dirigenti comunisti ameri¬ 
cani » erano • soltanto pacifici pro¬ 
pagandisti di idee »: è Calumi che 
deve dimostrare che al processo de¬ 
gli * 11 r le accuse erano altre da 
quelle da me elencate .' 


York Times », del resto, ha csprc- 
so più volte lo stesso dubbio, in 
talune « lettere al Direttore ». 

Un atto clamoroso 

Infine, In linea politica, vi è da 
osservare che in America, tn Italia 
c nel mondo vi sono due correnti 
politiche in seno alla stessa bor¬ 
ghesia. L’una è la corrente feroce¬ 
mente antisovietica, quella che con¬ 
sidera la agognata guerra dt di¬ 
struzione del socialismo già dichia¬ 
rata e parla quindi di « quinte co¬ 
lonne comuniste » da sterminare co¬ 
me sabotataci di uno sforzo bellico 
in atto (mi dispiace, ma è la so¬ 
stanza, più o meno, del disgrazta’o 
imnto 1 dell’amico Cattaui). l.’al- 
tra è la corrente che vuole la 
distensione internazionale, la fine 
della guerra fredda, la collabo- 
razione con l’U.R S.S., la Cina, t 
Paesi di nuova democrazia; che vuo¬ 
le fi mantenimento di certe forme 
liberali, di certe conquiste liberali. 
Di fronte a fatti gravissimi come la 
sentenza Medina, uno degli alti p ù 
clamorosi della politica imperiali¬ 
sta e illiberale, l'opinione dei libe¬ 
rali italiani interessa noi comunisti, 
come comunisti, fino a uri certo pun¬ 
to. In un certo senso, il fatto che 
un liberale difenda la sentenza Nfe¬ 
dina. e ignori 0 finga di Ignorare che 
m America invece nessuno met’e 
sotto processo le organizzazioni ter- 
roriste di destra, è una notevole 
conferma del carattere di classe dc'- 
l’idcologia liberale tanto chiaramen¬ 
te illustrato da Marx. La pos.zione 
dei liberali di fronte alla sentenza 
Medina riguarda i liberali in quan¬ 
to tali: pone il problema ai libera!: 
di eseere liberali. Condannino, se 
a questo li porta la loro ideologie. 
la dittatura proletaria pur liberatri¬ 
ce di milioni di uomini; ma stano 
coerenti — se sono liberali — r 
condannino anche oggi, subito, ; ! 
tentativo di una spietata dittatura 
dei gruppi imperialisti americani, 
della quale la sentenza Medina è 
urta premc'sa necessaria. 

LUCIO LOMBARDO RADICE 
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GRANDE ROMANZO 

di MICHELE ZEVACO 


La Maga frugò dentro la cin¬ 
tura. Le sue mani tremavano. 
Estrasse una fiala. 

— Ecco — disse — porgendola 
al Papa. 

— Come somministrarlo? 

— Nell’acqua o nel vino. 

— Tutto? 

— No. Solo tre goccie. 

— Tre goccie? 

— Si. Quattro uccidono 
— Bene, tre. 

— Ho detto tre 
— E gli effetti? 

— Quelli 11 vedrete 
Questo colloquio era avr 


Maga ascoltò che I suol passi si 
allontanassero, poi si accasciò. 
Era stanca ed avvilita. 

Cap. XXVII 

RINTOCCHI NELLA NOTTE 
Il signor Bonifacio Bonifazi, ca¬ 
po giardiniere della villa di Ti¬ 
voli, era un personaggio impor- 
, tante. Alessandro VI lo teneva in 
I grande stima, Lucrezia l’aveva in 
i amicizia. Il Papa, temeva conti- 
• nuamente di essere assassinato 
Così maestro Bonifacio aveva nce. 
, vute le consegne più rigorose per 
l't’-' i sorveglianza del giardino. 


rapido, a voce bassa. Lo segui un 
lungo silenzio. 

Borgia fece cadere a terra una 
borsa piena d'oro, ed usci. La 


Bonifacio aveva ai suoi ordini 
ina piccola armata di aiutanti 
giardinieri incaricati dei lavori più 
faticosi, abitava Un piccolo padi¬ 


glione isolato dentro il giardino. 1 
IDall’inflessibile rispetto delle sue 
consegne dipendeva la sua vita. 
Ma doveva essere proprio il suo 
appassionato amore per i frutti ed 
i fiorì a trascinarlo a quella che 
era stata la sua prima disobbe¬ 
dienza. Non fu infatti senza pre¬ 
occupazioni che introdusse Raga- 
stens nel giardino. Fuori, a cento 
passi dalla porticina, Raffaello e 
Spadacappa aspettavano gli awe 
nimenti. decisi a passare la not 
te ed anche il giorno, se occorre 
va. Anche i cavalli aspettavano 
legati al tronco di un albero. Ar¬ 
rivato al padiglione, Ragastens si 
accorse delle preoccupazioni del 
giardiniere e cercò di distrarlo ri 
portando il discorso sulle pesche. 

Bonifazio si lasciò nuovamente 
giocare. Al momento giusto Raga¬ 
stens chiese: 

— Ma non dicevate che Sua 
Santità viene qualche volta a pas¬ 
seggiare nel giardino? — 

— Si, quasi tutte le «ere, ma 
l’ora è già passata. In questo mo¬ 
mento il Papa già riposa. — 

— E dire che io speravo di ve¬ 
dere l’augusto pontefice! » 

— Pazienza, per domani — dis¬ 
se Bonifacio.’ 

— Allora si potrebbe profittare 
dell’occasione — rispose pronto 
Ragastens — per andare a visita¬ 
re i vostri alberi malati? 

— Giusto, andiamo. 


Spento il lume, scivolarono r.el 
giardino. Questo era veramente 
degno degli elogi che Ragastens 
aveva fatto a caso. La bellezza de! 
giardino era. specie a quell’ora. 


davvero incantevole. Uno per uno 
Ragastens ispezionò tutti i peschi 
ammalati. Rientrarono tutti e due 
soddisfatti: Bonifacio per essersi 
'VcirpMo delle sue care piante. 



Ragastens caricò RodrifO Bornia, 

■ e. curvo sotto quel pesa, 


Irgato e imbavagliato, tulle spalle 
raggiunse il padiglione.» . . .. 


Ragastens pei* avere studiato a 
fondo il suo campo di battaglia. 
La notte passò tranquilla. Tutto 
il giorno dopo Ragastens stette 
nascosto nel padiglione, avendo 
cos: ampio modo di prendere la 
più esatta conoscenza anche di 
esso. L’unica cosa che ancora non 
.era riuscito a scoprire era il luo¬ 
go dove il giardiniere nascondeva 
la chiave della porticina. 

La giornata passò lentamente. 
Roso dall’impazienza, Ragastens 
era obbligato a parlare di fiori e 
dj frutta, rispondendo alle mille 
domande che gli faceva Bonifa¬ 
cio. Infine venne la sera. Il giar¬ 
diniere chiuse accuratamente le 
gelosie e accese una candela. 

— Si avvicina l’ora della pas¬ 
seggiata di Sua Santità — disse. 

— A che ora ha l’abitudine di 
scendere il Santo Padre? 

— Verso le nove. Passeggia una 
mezz’ora circa. Alle dieci il più 
profondo silenzio è già nella vil¬ 
la — aggiunse Bonifacio. 

Ragastens non rispose. Era ner¬ 
voso e non riusciva a stare fer¬ 
mo. Suonarono le nove. Si mise 
dietro le gelosie. Suonò la mezza, 
poi le dicci 

— Strano — disse il giardiniere 
con tono meravigliato — neppure 
questa sera il Santo Padre di¬ 
scende. 

Ragastens dissimulò un gesto di 
impazienza, mentre il vecchio ri¬ 


prendeva a discorrere del suo 
tema favorito. Ragastens faceva 
finta di ascoltarlo. Trascorse così 
un’altra ora. D’un tratto, il suono 
di una campana si intese triste¬ 
mente. Bonifacio levò il suo ber¬ 
retto con religiosità. — Che suc¬ 
cede? fece Ragastens. 

— E’ la campana della cappel¬ 
la che suona a morto. 

Uno spaventoso presentimento 
traversò lo spirito di Ragastens. 
Il vecchio giardiniere si era av¬ 
vicinato alla finestra. 

— Doppi colpi — aggiunse fl 
vecchio — è per una donna — 

— Una donna?! — fece Raga¬ 
stens spaventato. 

— Si, ascoltate. I doppi rintoc¬ 
chi si spandevano tristemente sul 
cielo del giardino. 

— Ah! fece improvvisamente il 
giardiniere. 

— Che c’è?! chiese Ragastens. 

— Il Papa! — 

Ragastens balzò alla finestra. 
Con la mano Bonifacio gli indicò 
un’ombra che passeggiava nel 
giardino. 

— Che accade dunque? — mor¬ 
morò Ragastens. 

— Il Santo Padre sveglio a que¬ 
st’ora? E così agitato? Che ... 

Ma Bonifacio non ebbe il tem¬ 
po di finire. In un baleno Raga¬ 
stens lo aveva imbavagliato e ora 
gli stava legando le gambe. In un 
batter d’occhio Bonifacio si trovò 


nella impossibilità di fare un ge¬ 
sto o di emettere un grido. Raga¬ 
stens si chinò su di lui: — Se 
tenti di muoverti, sei morto — 
disse — Dov’è la chiave della por¬ 
ticina? E cosi dicendo trasse :’ 
pugnale. 

— Sbrigati — disse freddamen¬ 
te. Con gli occhi, Bonifacio accen¬ 
nò verso le sue tasche. Raga.-tens 

10 frugò rapidamente e le sue ma¬ 
ni incontrarono la chiave. Se la 
mise nella cintura e corse fuori. 

La notte era oscura. Di albero 
in albero, nascondendosi, Rr.ga- 
stens raggiunse il viale dove stava 
passeggiando il Papa. Una doppia 
fila di tigli gettava su di esso 
un'ombra densa e odorosa. Raga¬ 
stens lo riconobbe perfettamente: 

11 Borgia camminava con passo 
agitato, le mani incrociate al dor¬ 
so, la testa china. D’un balzo Ra¬ 
gastens fu su di lui, l’atterrò, l’im- 
bavagliò. Qualche istante dopo 
aveva terminato di legarlo come 
già aveva fatto per Bonifacio. Al¬ 
lora. lo sollevò, se lo caricò sulle 
spalle e curvo sotto quel pe«o, 
arrivò al padiglione, entrò, e sca¬ 
raventò il vecchio Borgia sul let¬ 
to. Gli occhi del Papa fiammeg¬ 
giavano di minaccia. Ragastens 
non se ne curò. Tornò nel giardi¬ 
no. corse alla porticina e Paprl. 
Raffaello e Spadacappa erano an¬ 
cora là... 

(Continua) 


























!■'■,; , . ■'^ . * » t~, A ■] • , '»'v > ;<i v i ,-~\4.h'.‘.,i'* .y ,0;/. l~„-f'' - ,'’lfeiì'il V " , >’*a?-‘* V;‘}* s 'jt* Jt;%Ìv^jirfcfK->^»^«»'(^V"‘J 1 <i*.i* < Vws 


<•'*'- ;'<J ' '\>~ -,’<*- vj-V*; ■" 

! ' r ! p -* e-.n- ,...»•_ v*;» 1 ’.» ,,' „ ■ -’i ••*'’•»/• j, *<'-.' 


Pag. # - « L’UNITK* » 


Mercoledì 9 novembre 1949 


POLITICA 

ESTERA 


11 Maresciallo 
. Rokossovski 

Il liberatore di Varsavia, il ma¬ 
resciallo Rokossovski, è tornato nel¬ 
la sua patria di origine, la Polonia, 
per assumervi la carica di Ministro 
della difesa. 

Lo stato di servizio di questo 
grande generale, figlio di operai po¬ 
lacchi ed egli stesso operaio a Var¬ 
savia fino a ai anni, testimonia 
della sua rara perizia di coman¬ 
dante. Le forze armate popolari po¬ 
lacche troveranno in Rokossovski un 
dirigente geniale che saprà migliora¬ 
re tecnicamente e politicamente il 
livello dei quadri del nuovo eser¬ 
cito. « Progredite nell'educazione 
politica, nell'addestramento, nella 
disciplina e tenete acceso il senti¬ 
mento nazionale »: A stata questa la 
direttiva che Rokossovski ha dato, 
come nuovo Ministro della difesa, 
alle forze armate del suo paese nel 
proclama emanato subito dopo aver 
ricevuto •- imina all'alta carica. 
Non vi « ». i dubbio clic, con un 
uomo del prestigio di Rokossovski 
alla testa, l'esercito popolare po¬ 
lacco, i cui quadri migliori hanno 
combattuto al fianco dell’URSS 
nella grande guerra di liberazione, 
saprà assolvere sempre meglio la 
propria funzione di difensore delle 
libertà del suo paese e delle con¬ 
quiste sociali che i lavoratori po¬ 
lacchi hanno strappato con dure e 
sanguinose lotte alla reazione inter¬ 
na ed esterna. 

Rokossovski cominciò la sua car¬ 
riera militare nel 1917 come solda¬ 
to nel V Reggimento Dragoni del¬ 
lo Zar (allora la Polonia era una 
provincia russa), si battè contro i 
tedeschi finché, scoppiata la rivo¬ 
luzione d'Ottobre, vi aderì con en¬ 
tusiasmo entrando a far parte del¬ 
la Guardia Rossa. 

Nel 1918-1920 Rokossovski fu 
ovunque fu necessario respingere 
l’aggressione delle guardie bianche 
e della coalizione delle potenze im¬ 
perialiste: combattè contro Kolciak, 
contro Semionov nelle regioni del 
Bajkal contribuì nelle steppe mon¬ 
gole alla sconfitta definitiva del ba¬ 
rone Unghern. 

Vennero poi gli anni della paci¬ 
fica costruzione del socialismo in 
URSS, poi la conflagrazione mon¬ 
diale e l’aggressione hitleriana. Nel 
novembre del 1942 risuonarono in 
tutto il mondo le parole di Stalin: 
« Non è lontano il giorni in cui il 
nemico sentirà la potenza dei nuovi 
colpi dell’Esercito rosso. Ci sarà una 
festa anche nella nostra vita! ». 

Rokossovski era preposto allora 
al comando del fronte del Don che 
aveva non poca importanza nella 
difesa di Stalingrado e al quale ve¬ 
niva riservato un ruolo preminente 
nell'accerchiamento delle posizioni 
delle armate tedesche di quella zo¬ 
na. I nazisti che circondavano Sta¬ 
lingrado furono infatti circondati 
essi stessi. L'offensiva generale fu 
attuata dalle forze del fronte del 
Don, sotto il comando del colonnel¬ 
lo generale Rokossovski, che costrin¬ 
sero il febbraio alla resa il grup¬ 
po meridionale delle armate nazi- 
ste con in testa il feld maresciallo 
Von Paulus. All'indomani si arrese 
anche il gruppo settentrionale. Le 
migliori armate tedesche composte 
di forze selezionatissime non esiste¬ 
vano più. 

* Quando il comando tedesco ten¬ 
tò, nell'estate del 1943, di ripren¬ 
dere l'iniziativa sotto Kursk, Ro¬ 
kossovski comandava le forze del 
fronte centrale. Con l’attacco contro 
Kromi il generale eliminava le di¬ 
fese intermedie conducendo le sue 
armate contro il Nipro. 

Nell’estate del 1944 davanti alle 
forze armate operanti sul fronte 
nord-occidentale si poneva il corn¬ 
uto di sgominare con azioni riso- 
ute i tedeschi in Bielorussia, fra¬ 
zionare il fronte avversario, cir¬ 
condare a distruggere le forze ne¬ 
miche. 

Il colpo delle forze principali so¬ 
vietiche fu diretto contro Bobruisk. 
Il 14 giugno le forze del fronte pas¬ 
sarono all'offensiva e già il if i 
carri armati sovietici avevano rag¬ 
giunto gli accessi di Bobruisk e il 
giorno successivo aggirato la città 
dall’occidente. Al terzo giorno della 
offensiva le forze armate di Rokos- 
sovski avevano stretto in tenaglia 
cinque divisioni della nona annata 
tedesca. 

Per riuscire un’offensiva deve es¬ 
tere impetuosa ed ininterrotta. Ro¬ 
kossovski diede ordine alle unità 
non occupate nella liquidazione 
dcU'aggruppamcnto circondato di 
avanzare verso Slutsk. Rokossovski 
gettò un altro gruppo di forze ar¬ 
mata contro Minsk con 3 compito 
di ricongiungersi nella zona di 
Minsk con le forze annate del III. 
fron’te Bielorusso e di tagliare la 
ritirata alla nona armata tedesca. 

Concludendo l’azione Rokossovski 
dopo aver sconfitto 1’awersario 
nelle zone di Bobruisk e Minsk, 
tagliò le sue retrovie e condusse le 
sue forze annate nella direzione dì 
.Varsavia. 

Il ritorno in patria di questo 
grande generale ha messo in moto 
. la « macchina per le calunnie » di 
tutta la stampa occidentale. Quella 
italiana, e quella governativa in 
particolare, non è stata da meno 
degli esempi d'oltre Atlantico che 
essa A solita imitare. Il «Popolo», 
che ospita con ricchezza di parti¬ 
colari tutte le più calunniose affer¬ 
mazioni delle agenzie americane, 
non sentirà capire come un operaio 
polacco abbia potuto difendere pri¬ 
ma U patria del socialismo, l'Unio¬ 
ne Sovietica, c sia poi potuto torna¬ 
re nella sua patria di origine, che 
or» avanza sulla strada del socia¬ 
lismo, per rafforzarne la difesa in 
un momento in coi la cospirazione 
imperialista preme con tutti i mez¬ 
zi contro le frontiere di quei paesi 
che si sono liberati dal giogo dello 
straniero. Il « Popolo » non può ca¬ 
pire questo, ergano come è di un 
partito 3 cui dirigerne ebbe la na¬ 
zionalità —tri a ca mentre l’Austria 
combatteva contro l’Iulia una guer¬ 
ra imperialista, non certo quindi 

nome di w ideale superiore. 


E 


DALL' INTERNO E DALL' ESTERO 


PICCOLA PUBBLICHIA’ 


IL CONGRESS O FISSA GLI OBIETTIVI DEI BRACCIANTI 

Rompere il monopolio della terra 
per realizzare la riforma agraria 

Il progetto governativo definito “Controriforma agraria,, - I conta¬ 
dini siciliani occupano simbolicamente 1500 ettari di terra incolta 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MANTOVA. 8 — Anche la terza 
giornata del Congresso della Feder- 
braccianti è trascorsa in dibattiti 
ininterrotti, prolungatisi da prima 
mattina Ano a tarda sera. 

Fra i moltissimi temi portati alla 
tribuna del Congresso, ha avuto 
l’onore di una critica continua e 
serrata quello che ormai per i brac¬ 
cianti ha preso il nome di » contro- 
riforma agraria « governativa. Con¬ 
troriforma viene definito il tenta¬ 
tivo del governo di risolvere il 
problema bracciantile attraverso la 
astensione su larga scala dei con¬ 
tratti di compartecipazione. Il Con- 
gresso non si è dichiarato in linea 
di principio contrario alla compar¬ 
tecipazione; ma ha rilevato che i 
patti di compartecipazione propo¬ 
sti dagli agrari sono patti che au¬ 
mentano lo sfruttamento dei brac¬ 
cianti e dei salariati col miraggio 
del pane sicuro e in realtà allo 
scopo di dividere la categoria e di 
cercare di evitare ls <i scosse vio¬ 
lente » delle lotte bracciantili. 

Perciò i lavoratori in questa gior¬ 
nata hanno detto chiaramente che 
la Confederterra senza fare nessu¬ 
na opposizione aprioristica difen¬ 
derà gli interessi dei comparteci¬ 
panti, cosi come difende gli inte¬ 
ressi dei braccianti, dei mezzadri e 
di tutte le altre categorie. L’ipocri¬ 
sia padronale afferma che mediante 
la compartecipazione tende a spro¬ 
letarizzare le campagne mentre la 
Confederterra vuole proletarizzarle. 
Falso! La vera proletarizzazione nel¬ 
le campagne è provocata dal mo¬ 
nopolio terriero che uccide la pic¬ 
cola proprietà contadina e sotto¬ 
pone al proprio sfruttamento strati 
sempre più larghi di lavoratori del¬ 
la terra. 

Ma soprattutto si è detto, nel sa¬ 
lone della Ragione, che le soluzioni 
su cui insistono il governo e la de¬ 
mocrazia cristiana — quella della 
compartecipazione cosi come l’al¬ 
tra della emigrazione — sono in 
realtà soluzioni che non risolvono 
niente. Sono le soluzioni proposte 
da chi non vuole attuare a nessun 
patto le varie riforme agrarie, da 
chi non vuole applicare articoli co¬ 
stituzionali, da chi si rifiuta di in¬ 
taccare quella rendita fondiaria 
(piaga fondamentale della nostra 
agricoltura) che assorbe spesso il 
20, il 24 e persino il 26 •/• della pro¬ 
duzione a vantaggio di padroni che 
per decenni non spendono una lira 
sulle loro terre e che spesso non 
le conoscono neppure. 

Hanno parlato oggi fra gli altri 
Mancinelli e Nannetti della Feder- 
braccianti Nazionale, Metteo che ha 
portato la voce amica dei mezza¬ 
dri, il prof. De Polzer dell’Univer¬ 
sità d! Padova che ha parlato della 
situazione del tecnici agricoli, e un 
numero molto alto di delegati di 
ogni regione e di‘ogni corrente fra 
i quali erano frequentemente rap¬ 
presentate in drammaticissimi inter¬ 
venti le provincie meridionali. 

Nei pomeriggio avanzato è salito 
alla tribuna anche 11 compagno Ilio 
Bosi. Segretario della Confederterra 
Nazionale, del cui discorso, data 
l’ora tarda, parlerò domani. 

LUCA PAVOLINI 


me azioni compiute dai contadini 
investono finora una superfìcie di 
circa 1500 ettari. 


Vittoria a Ferrara 

FERRARA, 8. — Ieri sera alle 
ore 20,30, presso la Prefettura si è 
concluso l’accordo per l’imponibile 
di mono d’opera. Cosi si conclude 
una durissima lotta con la vittoria 


Sciopero a Piacenza 
dei salariali agricoli 

PIACENZA, 8. — Da mezzogior¬ 
no alla mezzanotte di ieri braccian¬ 
ti e salariati hanno effettuato lo 


sciopero generale con la parteci¬ 
pazione compatta di tutti 1 lavora¬ 
tori agricoli. Lo sciopero è stato 
un monito contro gli agrari che .in 
questi giorni, accampando varj mo¬ 
tivi hanno iniziato un’arbitraria 
falcidia sui salari. 

La lotta dei contadini continua 
anche in provincia di Brescia con¬ 
tro la minaccia di 16 mila disdette 
pronunziate dagli agrari e contro 
la disoccupazione che raggiunge la 
cifra di 70 mila unità. Per giovedì 
10 corrente la Camera Confederale 
del Lavoro ha deciso lo sciopero 
generale dalle sei alle diciotto per 
i lavoratori agricoli e dalle 10 alle 
12 per gli operai del capoluogo. An¬ 
che gli addetti ai trasporti pubblici 
sospenderanno il servizio. 


I giudici 

di Graziali! 


Tra breve tempo avrà 
luogo 11 nuovo processo 

Ieri il generale Cerica, Presidente 
del Tribunale Supremo, ha proce¬ 
duto alla estrazione del collegio 
che dovrà giudicare il traditore 
Rodolfo Grazianl. 

La Corte risulta cosi costituita: 
Presidente: generale di Corpo d’Ar- 
mata Beraudo Eraldo di Pralormo; 
giudice: generale di Corpo d'Arma- 
ta Lazzaro Castiglioni; giudice: 
generale di Corpo d'Armata Raf¬ 
faele Pellegra; giudice: generale di 
Corpo d’Armata Fernando Gelich; 
giudice supplente: generale di Cor¬ 
po d’Armata Ug Q Tabellini; giudice 
supplente: Ammiraglio di Squadra 
Brivonesi; P.M.: generale Galassi. 

I! nuovo processo, avrà inizio fra 
non molto tempo. 


Grave lutto 
di Leonardo Azzarita 

Si è spento in Roma, l'avv. Sergio 
Azzarita, fratello di Leonardo, Con¬ 
sigliere delegato della Federazione 
Nazionale della Stampa Italiana. 

Al collega Azzarita vadano in 
questo momento le più vive condo¬ 
glianze de ri/nitiì. 


L’EXCAMPI ONE ANDRA* IN GALERA? 

Di Paco arrestato 

I 

per furto di gioielli 

li celebre corridore ho negato finora ogni addebito 
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PARIGI, 8. — Davanti al Tribu¬ 
nale di Parigi è in corso un’istrut¬ 
toria per un furto di preziosi i re¬ 
sponsabili del quale hanno tentato 
di addossare parte della responsa¬ 
bilità sul celebre corridore ciclista 
italiano Raffaele Di Paco. 

Si tratta della scomparsa, avve¬ 
nuta nell'agosto scorso, a Parigi, 
di una cassetta, contenente gioielli 
e denari per il valore complessivo 
di diversi milioni di franchi, di pro¬ 
prietà del suocero del corridore, 
Salvatore Salvati. Fu in seguito ad 
una lettera anonima, giuntagli po¬ 
chi giorni prima- della scomparsa 
della cassetta, che il Salvati si era 
deciso a non tenere più in casa 
i propri valori e ad affidarli al 
genero. Ma di lì a poco, durante 
una momentanea assenza del Di 
Poco, l a cassetta scomparve ed in 


OeCiI RIPRENDONO I„E TRATTATIVE IKTEBCONFEDKBALI 


Continua In Sicilia 
la lotta per le terre 

PALERMO, 8. — Nell’lnteTUsM- 
cansi della agitazione per le terre 
incolte o mal coltivate grande am¬ 
piezza *ta assumendo il movimento 
di occupazione simbolica delle ter¬ 
re stesse. Complessivamente le prl- 


II compagno Togliatti 
ha Inviato II ««guanto te¬ 
legramma al compagno 
Nogarvilto, presso la Fa- 
deraxiona comunista di 
Torino i « Vivi rallogra- 
montl a tutta la Fadarautlo» 
nl piamontasl per splendi¬ 
do risultato sottoscrlslono 
"l'Unità" . PALMIRO TO¬ 
GLIATTI ». 


La Confindustria accetterà le proposte 
di sosp endere i licenziamenti in corso? 

200 operai licenziati alla Breda di Marghera -Il Prefetto di Bari impedisce 
ai giornalisti Vingresso nelle ferriere di Giovinazzo occupate dalle maestranze 


Nel pomeriggio di oggi avrà luo¬ 
go la ripresa delle trattative fra 
la CGIL e la Confindustria per la 
soluzione dei tre punti in sospeso 
della situazione sindacale generale 
— rivalutazione salariale, scala 
mobile e regolamentazione delle 
Commissioni Interne. 

La riunione di oggi acquista una 
importanza particolare poiché non 
potranno non essere discusse le 
proposte che la CGIL, con la let¬ 
tera inviata nella tarda sera di sa¬ 
bato. ha avanzato alla Confindu¬ 
stria. 

Le proposte della CGIL 

Le proposte erano.- 1) sospensio¬ 
ne di tutti I licenziamenti annun¬ 
ciati e in corso in molte aziende 
in tutte le provincie d’Italia negli 
ultimi tempi, specie nei settori me¬ 
talmeccanico, chimico e tessile; 

2) esame dell’insieme della situa¬ 
zione in tuia riunione comune fra 
i r appresentanti del lavoratori, del 
datori di ’ lavoro e del governo; 

3) immediata discussione, alla ri¬ 
presa delle trattative sui punti ge¬ 
nerali in sospeso, della regolamen¬ 
tazione delle Commissioni Interne, 
dato il particolare legame che esi¬ 
ste fra questo problema e quello 
dei licenziamenti. 

Proposte importanti — come si 
vede — che determinerebbero, se 
accolte, una Immediata distensione 
dell’attuale grave situazione nelle 
fabbriche. Proposte inoltre che 
perseguono l’obiettivo da tutti pro¬ 
clamato di impedire l’ulteriore ri¬ 
duzione della produzione, l’aggra¬ 
vamento del problema angoscioso 
della disoccupazione e la compres¬ 
sione del potere d’acquisto di lar¬ 
ghe masse popolari. 

Nella mattinata di oggi si riu¬ 
niranno con la Segreteria della 
CGIL 1 Segretari delle più impor¬ 
tanti Federazioni di categoria (me¬ 
tallurgici, chimici, tessili, ecc.) per 
esaminare la situazione determi¬ 
nata nelle fabbriche in seguito ai 
licenziamenti « alla riduzione delle 
ore lavorative. 

L’urgenza dell’accoglimento del¬ 
le serie proposte della CGIL è di¬ 
mostrata dai più recenti avveni¬ 
menti. 

A Marcherà la Direzione della 
Breda, senza chiedere il parere 
della Commissione Interna, ha li¬ 
cenziato altri 200 operai, avviando 
chiaramente lo stabilimento alla 
completa smobilitazione. Gli operai 
però si oppongono ai licenziamenti. 
La ROM provinciale di Venezia 
ha invitato i lavoratori a resistere 
alle intimidazioni padronali. 

A Giovinazzo in Puglia ormai da 


diversi giorni le Ferriere sono oc¬ 
cupate dalle maestranze per im¬ 
pedire i licenziamenti. La fabbrica 
è circondata dalle forze di polizia. 
I proprietari delle Ferriere hanno 
denunciato 350 operai per « eserci¬ 
zio abusivo di proprietà». La vo¬ 
lontà sabotatrice dei padroni è ca¬ 
ratterizzata dalla loro decisione di 
sospendere alla fabbrica occupata 
l’erogazione dell’energia elettrica 
per impedire agli operai di prose¬ 
guire la produzione. 

Coi padroni delle Ferriere sono 
conniventi le autorità governative 
della provincia di Bari. Il Prefetto 
— violando i diritti della profes¬ 
sione giornalistica — ha ieri proi¬ 
bito ai giornalisti di tutte le parti 
oolitichc di visitare le Ferriere al 
fine di favorire la soluzione della 
vertenza. 

Oggi tutti 1 metallurgici di Napo¬ 
li scendono in sciopero per un'ora 
in segno di solidarietà con gli ope¬ 
rai dell'Ansaldo di Bagnoli che Oc¬ 
cupano la fabbrica da 12 giorni per 
impedirne la smobilitazione. 

La grave situazeore determinata 
dai licenziamenti in corso è stata 
esaminata recentemente dalle or¬ 


ganizzazioni sindacali di Milano e 
del Piemonte. A Torino si sono riu¬ 
nite le Segreterie di tutte le Ca¬ 
mere del Lavoro del Piemonte. Il 
Convegno ha deciso di condurre 
una vigorosa azione contro i li¬ 
cenziamenti, le sospensioni di la¬ 
voro e la riduzione degli orari di 
lavoro. . 

La lotta dei vetrai 

A - Milano 1! compagno Novella. 
Segretario della CGIL, ha illustra¬ 
to alle Commissioni Interne di tut¬ 
te le fabbriche e aziende di Milano 
la grave situazione economica dal¬ 
le , industrie italiane. Il Convegno 
ha deciso la mobilitazione delle 
masse lavoratrici della provincia 
ner la realizzazione del piano della 
CGIL, unica garanzia pe r il supe¬ 
ramento della crisi economica. 

L’agitazione su scala nazionale 
dei - lavoratori del ' vetro per la 
soluzione di alcuni fondamentali 
problemi delle categoria, iniziata 
lunedi, è proseguita ieri e si in¬ 
tensificherà nei prossimi giorni. 
Nell’ora di sospensione del lavoro 
nessun caso di crumiraggio è stato 
segnalato. 


Il settore specchi e cristalli ha 
ieri sospeso e sospenderà ancora 
oggi per 4 ore il lavoro. Il settore 
del vetro temperato Vis sospenderà 
il lavoro per mezza giornata il 10 
e l’H novembre. Il settore dei ta- 
glialastre effettuerà la sospensione 
del lavoro per mezza giornata il 
12, mentre tutti i vetrai lavoreran¬ 
no solo mezza giornata il 14 no¬ 
vembre. 

Presso il Ministero del Lavoro si 
eono riunite le parti interessate, 
con l'intervento dei Ministeri del¬ 
le Finanze e degli Interni e l’As¬ 
sociazione dei Comuni italiani, per 
raggiungere l’accordo sulle riven¬ 
dicazioni economiche e normative 
già d a diversi mesi avanzate dalla 
Federazione Nazionale dei Lavora¬ 
tori delle Imposte di consumo di¬ 
pendenti dagli appaltatori. 

I datori di lavoro si sono riser¬ 
vati di esaminare ulteriormente le 
richieste rinviando ogni decisione 
alla prossima riunione che sarà te¬ 
nuta il giorno 14 novembre. Qua¬ 
lora in tale riunione non sarà rag¬ 
giunto un accordo soddisfacente, la 
categoria sarà costretta ad iniziare 
la astensione dal lavoro. 


MENTRE ALL’O.N.U. SI DISCUTE SULLE EX COLONIE 


L’Inghilterra 
un colpo di 


preparerebbe in Tripolitania 
mano come sulla Cirenaica 


Proposte conciliative del delegato polacco: indipendenza alla 
Libia, Eritrea e Somalia * Uno sbocco al mare all’Eritrea 


LARE SUCCESS, 8 — 11 dele¬ 
gato polacco ha cercato oggi di con¬ 
ciliare i punti di vista di diverse 
delegazioni sulla questione delle ex 
colonie italiane presentando alcune 
proposte alla Commissione Politica 
deil’ONU davanti alla quale si sta 
svolgendo il dibattito in questi 
giorni. 

Le proposte del delegato polacco 
Wierblowsky contemplano la con¬ 
cessione dell’indipendenza alla Li¬ 
bia non oltre il 1. gennaio 1951, 
cioè un anno prima della data pre¬ 
vista dalle raccomandazioni avan¬ 
zate dal sottocomitato per questo 
territorio. La Cecoslovacchia, il 
Messico e la Svezia sostituirebbero 
inoltre gli Stati Uniti, lTnghilterra 
e la Francia nel Consiglio Conni- 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


LA CONVOC AZIONE PER LA NAZIONALE 

Polr à giocare Mar lino ? 

L'italo argentino non si troverebbe nelle condi¬ 
zioni previste dal Regolamento intemazionale 


L'Inclusione nell'Interno sinistro 
Martino nell'elenco del giocatori 
convocati per 11 primo allenamento 
assurto sembrava aver dissipato ogni 
dubbio circa Va possibilità di poter 
utillsSAie tl giocatore Dell’incontro 
con ITnghlUerra. E* di ieri. Invece, 
una notista che rimette nuovamente 
m discussione la questiona. 

8i ricorderà che il Martino, di na- 
«tonalità argentina ma figlio di ita¬ 
liani, una volta in Italia, al era ve¬ 
nuto a trovare nelle condizioni in 
cui al trovarono anni addietro Orsi 
Monti. Andreolo. «ce li regolamento 
intemazionale della FIFA prevede per 

I giocatori fa «doppia nazionalità», e 
pertanto considera tl caso che un 
calciatore possa es s er e incluso nella 
nazionale dei suo paese d’origine. 

Il regolamento pone però una clau¬ 
sola. « cioè stabilisce che debbono 
eeeer trascorsi almeno tre »nn| dal¬ 
l’ultimo incontro giocato in una qual¬ 
siasi rappresentativa nazionale del 
paese di provenlanre, Quando fu 
chiesto a Martino se egli al trovava 
nelle condizioni previste dalla PIF A. 

II giocatore rispose di 'non saperlo 
Ma sabato scorso la F.I.G.C, ricevet¬ 
te dall'America del Sud un tele 
gromma del suo presidente Baiassi 
il qual# informava ebe Martino ave¬ 
va disputato Fui timo incontro nella 


nazionale argentina nel febbraio 1946 
e pertanto poteva essere Incluso su¬ 
bito nella squadra azzurre. DI qui 
la convocazione di lunedi sere. 

Un’agenzia ha Invere diffuso ieri 
una notizia che contraddice il tele 
g ra mi na di Barassi. Secondo tale 
agenzia Martino avrebbe disputato 
un incontro Intemazionale 11 25 
maggio 1948, • precisamente quello 
tre l'Argentina e l'Uruguay, vinto da 
quest’ultimo per 2 a a Non ai tro¬ 
verebbe quindi in condizione di gio¬ 
care prima di maggio 19511 

Pensiamo che la F.I.G.C. esamine¬ 
rà subito 11 caso, e accerterà la ve¬ 
rità con urgenza, per non danneg¬ 
giare i« preparazione della nostra 
nazionale. 


OGGI ALLO STADIO 


-Napoli B 


Si riparla di Baratte 

L’ansa ha informato lari che 11 
centravanti del Lilla Baratte, di cui 
tanto si parlò nei mesi scorsi come 
d’un quasi sicuro acquisto laziale, ha 
riconfermato 11 suo proposito di tra¬ 
sferirsi entro 11 prossimo dicembre In 
Italia, o meglio a Roma. Baratte 
avrebbe detto che vantaggiose offer¬ 
ta gU arano pervenuta non solo dalla 


Oggi allo Stadio la Lazio sosterrà 
11 consueto allenamento settimanale 
sulla palla, incontrando alle 14.80 
allo Stadio le riserve del Napoli. Prez¬ 
zi d’ingresso: Lire 300 e 150. 

Già nella mattinata di ieri 1 blan- 
coazzurri hanno fatto dell'atletica, e 
Sperone è stato quanto mal meticolo¬ 
so. sottoponendo a un serio lavoro 
tutti I titolari, eccettuati Sentimen¬ 
ti III e Nyers. tenuti prudentemente 
a riposo. « Flamini, che purtroppo 
dovrà rimanere a lungo lontano dal 
campi di glo» in seguito al doloroso 
strappo inguinale riportato nell'In¬ 
contro di domenica. Una vera sfor¬ 
tuna sla per la squadra che per Fiac¬ 
co, cui la strada per la maglia azzur¬ 
ra ere tutt’altro che preclusa, anche 
dopo la sua mancata inclusione nella 
rosa del primi convocati. 

La Berna si è allenata Ieri pome¬ 
riggio Atletica per tutti l reduci da 
Trieste oltre che per Spartano e Pe- 
saola, per 1 quali il rientro In squa¬ 
dre è vicino seppure non Immediato 

Bernardini radunerà 1 giallore*»! 
ancore stamane per esercizi atletici 
e domani pomeriggio per renne De¬ 
mento a due porte. 

Parola bm atto a HilaM 

perché feMridMe 

TORINO. 8. — Il centro-terzino 
della Juventus, Carlo Minia, convo¬ 
cato per il primo allenamento degli 
« azzurri ». non potrà essere presta 
te a Milano giovedì, perchè e latto 
febbricitante. 


tlvo che dovrebbe guidare la Libia un governo locale « indipendente • 


verso l’indipendenza 
Wierblowsky ha anche proposto 
che si conceda l’indipendenza al- 
l’Eritrea ed alla Somalia fra tre 
anni e che nel frattempo i territori 
vengano amministrati direttamente 
dalle Nazioni Unite. Egli ha detto 
che all'Etiopia potrebbe esser con¬ 
cesso uno sbocco al mare. 

Con notevole perplessità ed an¬ 
che con preoccupazione sono intan¬ 
to state apprese, negli ambienti del- 
l’ONU le notizie delle consultazio¬ 
ni, svoltesi in questi giorni a Tri¬ 
poli, tra l’Amministratore Britan¬ 
nico per la Tripolitania Barkley e 
numerosi capi e notabili locali. Se¬ 
condo informazioni degne di fede 
Barkley avrebbe ventilato la pro¬ 
posta di un governo tripolitano • in¬ 
dipendente • sul tipo di quello ci¬ 
renaico, da attuarsi in caro che i 
risultati deli'aituele sessione delle 
Nazioni Unite ■ non corrispondano 
ai veri desideri della popolazione 
libica ». • 

Da fante autorevole si precisa 
inoltre che l’Amministratore Capo 
avrebbe sottoposto a varie perso¬ 
nalità tripolitane uno schema del 
futuro gabinetto- 

LTnghilterra tenterebbe dunque 
in Tripolitania un colpo dì mano 
simile a quello attuato in Cirenaica 
alla vigilia della riunione dell'ONU: 


la cui politica estera è dettata dal 
Foreign Office. 

Mozione sovietica 
sul controllo atomico 

LARE SUCCESS, 8. — Il delega¬ 
to sovietico Jacob Malik ha pre¬ 
sentato, oel pomeriggio di aggi, od¬ 
ia commissione politica speciale 
dell’ONU un progetto dì titolazione 
nel quale si chiede l'immediata ri¬ 
presa del lavoro della commissione 
plenaria per l’energia atomica e le 
si dà mandato di elaborare due 
convenzioni di cui una interdica Io 
impiego delle armi atomiche e l’al¬ 
tra istituisca un controllo interna- 
zians’e «all’energia atomica. Le 
due convenzioni dovrebbero entra¬ 
re in vigore simultaneamente. 

L’Ingressa di Rokossovski 
nel Pa rlamento poiatto 

VARSAVIA, 8- - I! Maresciallo 
Rokossowski ha fatto oggi il 6uo 
ingresso nel Parlamento polacco 
nella sua qualità di Ministro delle 
Forze Armate polacche, pochi mi¬ 
nuti dopo che il Presidente del 
Consiglio aveva annunciato che il 
Maresciallo aveva accettato la cit¬ 
tadinanza polacca. 


modo misterioso giacché dopo il 
fatto nella casa non risultarono 
tracce di scusso nè nulla che di¬ 
mostrasse la visita dei ladri. 

Le successive indagini portarono 
all’arresto di tre persone, certi Ot¬ 
tavio Carta e Francisco Bianco (en 
trambi oriundi italiani) e José Ma- 
cias, spagnolo. I tre hanno confes¬ 
sato di essere autori del furto, ma 
accusano il Dì Paco di aver loro 
fornito informazioni necessarie per 
fare il «colpo» dietro promessa di 
un milione di compenso. Con que¬ 
sta somma il Di Paco avrebbe avu 
to intenzione di trasferirsi imme¬ 
diatamente m Argentina. Nella sua 
deposizione al Giudice istruttore il 
Di Paco nega energicamente di 
ave r partecipato in qnalsosi modo 
al furto. Egli ha poi precisato che 
almeno 5 o 6 persone erano in pos 
sorso della chiave del suo apparta¬ 
mento. 

Tl Governo tedesco 

riconosciuto dalla Corea 


SEUL (Corea), 8. — La Repubbli¬ 
ca Popolare Coreana ha annuncia¬ 
to oggi, attraverso un comunicato 
radio, la sua intenzione di stabili 
re normali relazioni diplomatiche 
con la Repubblica democratica te 
desco. 

Credenziali a Goftwald 
dell’umbnsciatore USA 

PRAGA, 8 — 11 nuovo ambasciatore 
degli Siati Uniti a Praga Ellls O. 
Briggs ha pretentato stomanl le let¬ 
tere credenziali al Presidente della 
Repubblica Klement Gottwald. 


AUTO CICLI. SPORT 


L U 


i TUTTI A IUTE: Eicielelt». Ciclomotori teaiz 
loticipo Intere»»». TlsiUttcil Catonr 83 (Espi¬ 
lino) (474 3651. 


OCCASIONI 


II 


A.l. ASSORTIMENTO COLOSStLE. Lunata «tu¬ 
rioni, ribiìii. Sa perg » 1 Ieri » Esedra 41 Mobili 
ArroJimeuti Cumptetudml. 

A.A.A. A. CALZATURIFICIO . Pel Sol» .. fi» 
(Mari* 1-3 Nuoti irriti. L><oftlneciM !jrio- 
dìoso. PREZZI IMBATTÌBILI'!! Sesti»! donna 
•porlo cuoio L 1450. (Illuso L. 10(M e rnù. 
l'ouo L 2200 « più. Caliatunlirio • Dui Sol» » 

• I* fciirii 1-3. 

A.R.T.E.M. Artigiani riuniti Ma Trinatile St ' 
Telflnoo 301.027. Il olù grana* asiortimwlo mi- 
torassì. Lana 6000. lanolina 3.000. Criw 1.700. 
Fodera Colon*. Accorrei*!!! Visitateci, «inct» coa- 
rlntl de! preno irrisorio. 

ATTENZIONE!!! Vendita «traorJiniria pellicci», 
tolpi 2500, rolli maniconi 2500. pellifte pron¬ 
to 15 000. 20 000. 25 000. «tnle 12 mila. PfHl 
Persiano 2 800. pelli Ocelot 3.000. Pago coati 13 
mesi sema anticipo. 

Modelli magnifici In Zampe Persiano. Ritelo Per¬ 
siano. Opossum. Murine!, Psaoofii. Catte. Volpo. 
Scoiattolo. Orsetto, ilodetda, Lupo. Am'trr Per¬ 
siano, Stole. Cappe. Mantelli per sena Othtr. 
Marmotta. Indiano, Bresrhaanti. (Velili, Pefia- 
nilri, Rai Mousguè tee. ere. Pagamenti 12 tri^i 
tenia anticipo Itti Allreltarsl significa irqilttar» 
il meglioll! 

Limar Via S. Caterina da Siena 46 prato plano 
(Più di Marmo) Tel, 67606. 

A TUTTI A RITE: cucine eeonomlcke l legna, 
carbone, eletiriche. gas. Caaour 82 (Sequil oo) 
(tei. 474 365). 

MACCHINE serberò, calcolatrici, anta* »eo- 
rhi modelli, amnistiamo domicilio. Te. 63 2*0. 


71 onere* imolegn « lavoro L. 1 # 


BUONA RETRIBUZIONE sena Pitta oJ’ie imb>- 
»essl lasero domicilio. Scrlrere solo le ecrii- 
mente disposti collaburare. lil.spcnsa'»ile unue 
lire reati a • L'Europea », fise Ipostilo (30 - 
Pesaro. 


ANNUNZI SANITARI 


IL FIAS CO DI SFORZA 

(Continuazione dalla l.a pagina) 
ticolsrmente i rapporti tra le varie 
correnti socialdemocratiche, l’o.d.g. 
prende posizione sul problema dei 
rapporti con il governo. Esso infatti 
.* respinge l'ipeteca partecipazioni- 
sla, implicita nella soluzione degli 
interim, intesa a riportare a gennaio 
il partito alla collaborazione gover¬ 
nativa suììa base del puro e sem¬ 
plice impegno di mantenere la piat¬ 
taforma del 18 aprile ». L'o.d-g. è 
stato approvato con 17 voti, cioè la 
maggioranza assoluta del gruppo 
parlamentare di U.S. che conta 32 
aderenti. 

Subito dopo questa preso di po¬ 
sizione dei deputati del PSLI si è 
sviluppata una confusa attività da 
parte di numerosi esponenti social- 
democratici per tentare un compro¬ 
messo con la direzione. Nel caso che 
anche questi tentativi fallissero la 
scissione del partito si renderebbe 
inevitabile e il centro-sinistra riti¬ 
rerebbe la sua fiducia al governo. 

Molti commenti hanno suscitato 
negli ambienti politici le critiche 
rivolte dai socialisti al Presidente 
Einaudi. « Per quanto concerne il 
Capo dello Stato — scrive Sandro 
Pertinj in un articolo di fondo pub¬ 
blicato ieri daU‘/4i>anti/ — non sor¬ 
prende il suo atteggiamento, se si 
tiene presente ch’egli, quando fu 
eletto all’alta carica, rinnovò imme¬ 
diatamente l’incarico governativo 
all'on. De Gasperi senza sentire il 
bisogno d'ascoltare — sia pure in 
ossequio alla semplice forma costi¬ 
tuzionale — gli esponenti parla¬ 
mentari di altri partiti, specie del¬ 
l'opposizione. espressione di un va¬ 
sto settore del corpo elettorale. 

Non v’è quindi chi non veda come 
in queste condizioni la democrazia 
in Italia sia solo formale. In realtà 
si ha un governo di partito il qua¬ 
le, valendosi sempre più della sua 
forza numerica, va trasformandosi 
in regime sotto decorative quanto 
ingannevoli insegne democratiche. 
Oggi si ha l’esatta sensazione che 
al di sopra del Capo del Governo 
non stia nessuno e che il Governo 
può fare quello che più gli aggrada 
contro la stessa Costituzione ». 


PIETRO INORACI 

Direttore responsabile 


Stabilirne*! to Tipografico UtS ISA. 
Roma - Via IV Novembre 149 . Roma 


Giostroni 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operedona 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE . PEI.LE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 

Tel 34-501 - Ore S-13 e 15-20 T-‘e*t 8-13 


CAB1NITTO DERMOSIFILOPATICO 

CURE SPECIALISTICHE 

IWfZJOf/r - VtNBRII -URD/AÀ/È 
OSTATA -DEROLEZZA tW/Zjf-PtLUi 

impotenza es o/mie 

ESODI LIMO 

VAR/Cl-IDROCELE -RAGADI- IHORRMIM 
ES SANGUE -MICRQSComa 
«a» ununnAttuiioiiri un amuwn 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico speclallzzAtto per la 
diagnosi e la cura delle soli disfun¬ 
zioni sessuali, cura radicale» rapida 
metodo proprio 

Impotenza, fobie debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili, cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
Il ringiovanimento. Grand'UIIf. CAR¬ 
RETTI dr Carlo - PIAZZA INQUILI¬ 
NO 12 (Presso Stazione) - Ore 9-12, 
16-18 - Festivi 9-12. Sale separate - 
Non si curino veneree. Il dr Carieitl 
non dà consulti e non cura tn altri 
Istituti. Per Informazioni gratuite 
scrivere. 


Gabinetto Medico 

SAVELLI 

VENEREE - PELLE 
GINECOLOGIA 
IMPOTENZA 

Sterilità femminili 

SANGUE • Microscopici 

V. SAVELLI SO 

(Corso Vittorio Ematuiele 
di fronte Cine Auguslus) 
(8-20 fer. — 8-13 iaest.) 


VENDITE ALL’USTA 

Tutti t giorni alle ciré 17 

p«r chiusura di «sancixip * 
Immediata consegna locali lo 
rinomatissima Ditta, «Ita in 

Via del Corso, 11- 13.14 
— Telefono n. 61-2B6 — 
affattua Vendita all'Usta di 
MOBILI - LAMPADARI - TAP¬ 
PETI - QUADRI - SERVIZI - POR¬ 
CELLANE - SOPRAMMOBILI, ecc 
Solo per pochi giorml 

APPROFITTATE! 



Tolte le marche nei modelli di moda 
PREZZI FORTEMENTE RIBASSATI 

SOPRABITI - GIACCHE SPORT 

VESTITI PRONTI E SU MISUIRA 


VIA NOMENTANA tl-D 
vicinissimo a Porta Pia 
di fronte al Minuterò 


Il sarto di moda 

SI VENDE ANCHE A RATE 

N. B. — Questo i il negozio che consigliamo ai nostri lettori 
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